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1. Premessa 

Il sottoscritto Dott. Ing. Francesco SEMERARO, nato a Martina Franca (TA) il 22/08/1977 ed ivi 

residente alla Via Mottola n°27/P, Codice fiscale: SMRFNC74M22E986X, e il sottoscritto Dott. Ing. 

Domenico SPECIALE, nato a Martina Franca (TA) il 30/04/1973 ed ivi residente alla Via Magna Grecia 

n°34, Codice fiscale: SPCDNC73D30E986G, in qualità di Tecnici Competenti in acustica ambientale di 

cui all’articolo 2, commi 6, 7 e 8, della Legge n°447 del 26/10/1995, regolarmente iscritti nell’Elenco 

Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica rispettivamente ai nn°6978 e 6960 del Ministro 

dell’Ambiente ed entrambi anche nell’Albo Professionale dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 

Taranto rispettivamente ai nn°2203/A e 3/B, hanno redatto la presente relazione tecnica di 

valutazione previsionale dell’impatto acustico sull’ambiente esterno derivante dalle attività di 

cantiere per la realizzazione di un impianto per lo stoccaggio, trattamento e recupero di rifiuti non 

pericolosi denominato “RV (Recupero e Valorizzazione)” (Codice IPPC 5.3.b.2 – 5.3.b.4) e dalla sua 

successiva messa in esercizio. 

L’impianto della IRIGOM S.r.l., Codice fiscale, Partita IVA e numero d’iscrizione del Registro delle 

Imprese di Taranto: 01808530743, nel seguito denominato anche “Impianto IPPC”, “Impianto” o 

“Stabilimento”, andrà ubicato nel Comune di Taranto (TA), in Zona Industriale (Piano Territoriale ASI di 

Taranto), alla Via Ariosto n°2 in un’area individuata catastalmente al foglio di mappa n°202, particelle 

nn°143, 148, 740 e 741. 

La presente relazione tecnica è a riscontro della richiesta di integrazioni del Comitato 

Tecnico Provinciale di cui alla Legge della Regione Puglia n°30 del 03/10/1986 a seguito dei lavori 

della riunione dello scorso 14 gennaio nell’ambito del Provvedimento Autorizzatorio Unico 

Regionale (PAUR) di cui all’articolo 27-bis del Decreto Legislativo n°152 del 03/04/2006, in corso 

di svolgimento presso la Provincia di Taranto (autorità competente). 

La presente valutazione previsionale dell’impatto acustico è stata redatta ai sensi della Legge 

n°447 del 26/10/1995 e dei suoi decreti attuativi. 

La valutazione in questione è stata effettuata attraverso elaborazioni numeriche di dati relativi alle 

componenti impiantistiche in progetto e misurazioni fonometriche eseguite in campo. 

La IRIGOM S.r.l. fa parte di un gruppo di imprese operanti nei settori dell’ambiente, dell’energia, 

del risparmio energetico e dell’innovazione tecnologica. 

Nell’ambito dei servizi ecologici e ambientali di tale gruppo, attinenti al progetto proposto, sono da 

menzionare in particolare le attività di raccolta e trasporto, selezione e recupero di rifiuti (carta e cartone, 

plastica, lattine e multimateriale, ecc.), convenzionata con i principali consorzi di filiera del Conai 

(Corepla, Comieco, Cial e Ricrea). 
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La IRIGOM S.r.l. gestisce già un impianto per il recupero/riciclaggio di rifiuti non pericolosi (Cod. 

IPPC 5.3.b.2) sito in Massafra (TA) alla S.S. Appia km 636+700 ed autorizzato dalla Provincia di Taranto 

in regime di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), giusta Determinazione del Dirigente n°73 del 

07/07/2015. 

L’attività di recupero/riciclaggio dei rifiuti effettuata dalla IRIGOM S.r.l. nel sito di Massafra è 

finalizzata alla produzione di granuli di gomma riciclati e alla produzione di combustibili alternativi 

prodotti dalla triturazione e vagliatura di pneumatici fuori uso (PFU), scarti in gomma non clorurata 

(come ad esempio guarnizioni di scarto) e plastiche da riciclo da avviare a recupero energetico in 

cementerie e/o impianti di termovalorizzazione. 

Oltre ai pneumatici fuori uso, nel corso dell’anno 2018, la IRIGOM S.r.l. ha cominciato a 

diversificare la propria produzione, recuperando anche rifiuti in plastica (codice EER 191204 – Plastica 

e Gomma) provenienti da impianti di trattamento e/o selezione di rifiuti non pericolosi. 

I pneumatici e la plastica trattati dalla IRIGOM S.r.l. sono classificati come CSS (Combustibile 

Solido Secondario) ai sensi della norma UNI EN 15359, che è conferito alle cementerie come 

combustibile alternativo ai tradizionali combustibili fossili. 

L’area di intervento progettuale avente una superficie catastale di circa 4.50 ha è situata nell’area 

industriale del Comune di Taranto all’interno della perimetrazione “Piccole e Medie imprese strada per 

Statte” del Consorzio ASI di Taranto, nelle immediate vicinanze dello stabilimento siderurgico ex ILVA 

S.p.A. 

La IRIGOM S.r.l. è proprietaria dell’area da dicembre 2019. 

Nell’area vi sono in generale due capannoni industriali, una palazzina uffici, dei container 

prefabbricati adibiti a servizi e dei locali tecnici. 

Il sito ha tutte le caratteristiche necessarie per poter svolgere l’attività di stoccaggio, trattamento e 

recupero di rifiuti non pericolosi proposta dalla IRIGOM S.r.l., integrando, implementando ed innovando 

alcune delle attività già svolte nell’impianto di Massafra, in quanto è dotato di ampie superfici coperte e 

di viabilità interna nonché, anche in considerazione dell’esigenza di ridurre gli impatti connessi ai 

trasporti dei rifiuti sul territorio regionale, è servito da importanti vie di comunicazione con ottimi servizi 

annessi. 

Difatti il sito è raggiungibile attraverso la S.S. 7 imboccando, in direzione Taranto, l’uscita “Zona 

Industriale” che immette direttamente su Via Ariosto e, in direzione Brindisi, l’uscita “Statte” che immette 

sulla S.P. 49, parallela a Via Ariosto. 

Da Via Ariosto sono facilmente raggiungibili le arterie di grande comunicazione: la 

S.S. 7 “Appia” che collega Taranto con Brindisi, la S.S. 106 “Jonica” che collega Taranto con Reggio 

Calabria e l’Autostrada A14 “Adriatica”, nonché il Porto di Taranto. 
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Sull’area in questione, che è ricompresa nell’area “Sito di Interesse Nazionale” (SIN) di 

Taranto, NON grava alcun tipo di vincolo. 

Si precisa che l’area è stata regolarmente restituita agli usi legittimi. 

Il progetto proposto è conforme ai vigenti strumenti di pianificazione e gli impatti ambientali 

attesi sono ridotti ovvero poco significativi. 

Le opere in progetto comprendono principalmente: 

− l’installazione delle linee produttive nei due capannoni esistenti; 

− la realizzazione di tre tettoie da adibire al deposito di materiale sfuso e/o imballato; 

− la realizzazione dei necessari presidi ambientali e di sicurezza (impianto antincendio, di 

trattamento acque ed aria, ecc.); 

− la realizzazione di un impianto fotovoltaico della potenza nominale di 497,700 kWp del tipo 

“Grid Connected” ad uso autoconsumo. 

 

Le operazioni di recupero dei rifiuti non pericolosi che saranno svolte nello stabilimento di Taranto 

della IRIGOM S.r.l., in linea con il tema e i modelli della “Economia Circolare”, consentiranno di eseguire 

una selezione spinta dei materiali per il loro successivo avvio al recupero finale presso altri impianti terzi 

ovvero la produzione di materie che hanno cessato la qualifica di rifiuto (End of Waste). 

Il ciclo produttivo sarà strutturato nelle seguenti macro-fasi: 

− trattamento dei rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE); 

− selezione e cernita di rifiuti derivanti da raccolta differenziata; 

− selezione e cernita di rifiuti provenienti da micro-raccolta e macro-raccolta; 

− produzione di Combustibile Solido Secondario (CSS e CSS-C); 

− produzione di granulo in plastica da commercializzare. 

 
Tutti i rifiuti conferiti presso lo stabilimento, dopo gli opportuni controlli e verifiche di accettazione 

dei mezzi in ingresso e della relativa documentazione di accompagnamento del carico, saranno 

depositati nelle aree di conferimento appositamente dedicate il tempo strettamente necessario per 

passare in lavorazione alla specifica linea produttiva a seconda della loro tipologia. 

Le aree di conferimento saranno situate all’interno dei capannoni, in prossimità delle tramogge di 

alimentazione delle varie linee produttive. 
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Possono essere schematicamente individuate le seguenti linee produttive corrispondenti ai 

specifici impianti: 

− Linea 1 – Trattamento RAEE; 

− Linea 2 – Selezione di rifiuti differenziati e Produzione di Combustibile Solido Secondario 
(CSS e CSS-C); 

− Linea 3-A – Lavaggio del polietilene; 

− Linea 3-B – Rigenerazione delle materie plastiche. 

 
La potenzialità dell’impianto dipende dalla tipologia/lavorabilità dei rifiuti in ingresso e dalle 

specifiche dei prodotti che si vogliono ottenere in uscita. 

I rifiuti in ingresso all’impianto possono essere più o meno differenziati e in pezzatura variabile; 

l’impianto può anche accettare rifiuti già trattati da altri impianti che possono necessitare di una ulteriore 

eventuale selezione/lavorazione leggera o semplicemente configurarsi come un impianto di passaggio 

“strettamente collegato” ad altri impianti terzi rientranti nella filiera del recupero. 

Per quanto sopra, si pone la potenzialità massima giornaliera di trattamento pari a 1.000 tonnellate; 

l’impianto è progettato per lavorare senza interruzioni 24 ore al giorno, potendo esprimere quindi una 

potenzialità massima annua di trattamento pari a 365.000 tonnellate. 

Valutando il potenziale mercato di riferimento odierno dell’installazione, si prevede inizialmente di 

trattare un massimo di 150.000 tonnellate annue di rifiuti. 

Si precisa che per la sua importanza strategica, in particolare per il territorio della provincia di 

Taranto, il progetto è stato approvato da Invitalia che è l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli 

investimenti e lo sviluppo d’impresa, di proprietà del Ministero dell’Economia. 

L’iniziativa verrà finanziata con oltre 7,5 milioni di euro di agevolazioni (5 di finanziamento agevolato 

e 2,5 di contributo a fondo perduto). 

Il progetto è assoggettato alla procedura di VIA obbligatoria di competenza provinciale in 

quanto è contemplato fra i progetti per la realizzazione di interventi e di opere identificati nella 

lettera A.2.f) dell’elenco A.2 all’Allegato A della Legge della Regione Puglia n°11 del 12/04/2001. 

La lettera A.2.f) comprende gli “Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con 

capacità superiore a 50 t/giorno, mediante operazioni di incenerimento o di trattamento di cui all’allegato 

B, lettere D2 e da D8 a D11, e all’allegato C, lettere da R1 a R9 del D.Lgs. n. 22/1997”. 

Nel caso specifico, nell’impianto in progetto il recupero di rifiuti non pericolosi avverrà mediante le 

operazioni di stoccaggio, lettera R13, e trattamento, lettere R3, R4, R12. 
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In particolare, le operazioni di trattamento, lettere R3 ed R4, avranno una capacità superiore a 35 

t/giorno avendo considerato la soglia dimensionale di 50 t/g ridotta del 30 per cento ai sensi dell’articolo 

4, comma 9, della Legge della Regione Puglia n°11 del 12/04/2001 perché l’impianto ricade nell’area di 

Taranto dichiarata ad elevato rischio di crisi ambientale. 

Inoltre, considerato che a riscontro delle osservazioni emerse in occasione dei lavori della 

Conferenza dei Servizi tenutasi il 25/11/2020, giusta nota Prot. n°164/2020/ad del 11/12/2020, il 

Gestore/Proponente ha rinunciato alla gestione delle tipologie di rifiuti di origine urbana, il 

progetto è assoggettato alla procedura di AIA di competenza provinciale in quanto la nuova 

installazione svolgerà l’attività di cui all’Allegato VIII della Parte Seconda del Decreto Legislativo 

n°152 del 03/04/2006 e riconducibile alla categoria 5.3, precisamente ai codici IPPC 5.3.b.2 e 

5.3.b.4. 

I codici IPPC 5.3.b.2 e 5.3.b.4 comprendono il recupero, o una combinazione di recupero e 

smaltimento, di rifiuti non pericolosi, con una capacità superiore a 75 Mg al giorno, che comportano il 

ricorso all’attività di pretrattamento dei rifiuti destinati all’incenerimento o al coincenerimento e all’attività 

di trattamento in frantumatori di rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche e relativi componenti. 

In particolare, le operazioni di pretrattamento ovvero di trattamento, lettere R12 ed R4, avranno 

una capacità superiore a 75 t/giorno (75 Mg/giorno). 

Rispetto alle aree naturali protette come definite dalla Legge n°394 del 06/12/1991 e ai siti 

della Rete Natura 2000, il progetto NON ricade neppure parzialmente all’interno di tali aree, ma 

rientra nel buffer di 2.000 m del Sito di Importanza Comunitaria SIC IT9130004 “Mar Piccolo”. 

2. Principali abbreviazioni ed acronimi 

− AIA: Autorizzazione Integrata Ambientale; 

− ASI: Area Sviluppo Industriale; 

− CSS: Combustibile Solido Secondario; 

− CSS-C: Combustibile Solido Secondario-Combustibile; 

− IGMI: Istituto Geografico Militare Italiano; 

− IPPC: Integrated Pollution Prevention And Control (Prevenzione e Riduzione Integrate 

dell’Inquinamento); 

− N.C.E.U.: Nuovo Catasto Edilizio Urbano; 

− N.C.T.: Nuovo Catasto Terreni; 

− OSB: Oriented Strand Board; 

− PAUR: Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale; 
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− PFU: Pneumatici Fuori Uso; 

− PRG: Piano Regolatore Generale; 

− RAEE: Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche; 

− SEL: Singol Event Level; 

− UTM: Universal Transverse of Mercator (proiezione Universale Trasversa di Mercatore o 

proiezione conforme di Gauss); 

− VIA: Valutazione di Impatto Ambientale. 

3. Normativa di riferimento 

Nella redazione del presente elaborato, per quanto applicabile a quello che è strettamente oggetto 

di esposizione in questa sede, si è fatto riferimento alle disposizioni riportate nelle normative di seguito 

elencate in maniera non esaustiva ma del tutto esemplificativa ed a quanto successivamente intervenuto 

a seguito delle loro modifiche ed integrazioni: 

− Legge della Regione Puglia n°3 del 12/02/2002 (Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n°25 

del 20/02/2002): «Norme di indirizzo per il contenimento e la riduzione dell’inquinamento 

acustico.»; 

− Decreto Legislativo n°152 del 03/04/2006 (Supplemento Ordinario n°96 alla Gazzetta Ufficiale 

n°88 del 14/04/2006): «Norme in materia ambientale.»; 

− Legge della Regione Puglia n°17 del 14/06/2007 (Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n°87 

supplemento del 18/06/2007): «Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al 

decentramento delle funzioni amministrative in materia ambientale.»; 

− Decreto Legislativo n°81 del 09/04/2008: «Attuazione dell’articolo 1 della legge 03/08/2007 

n.123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.»; 

− Deliberazione della Giunta della Regione Puglia n°648 del 05/04/2011: «Linee guida per 

l’individuazione delle modifiche sostanziali ai sensi della parte seconda del D.Lgs 152/06 e 

per l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali.». 

Il recepimento della Legge n°447 del 26/10/1995 (Legge Quadro sull’inquinamento acustico) ha 

riorganizzato tutta la problematica inerente il settore dell’acustica, in particolare per quanto concerne i 

compiti e le responsabilità assegnate alle varie amministrazioni pubbliche (Stato, Regioni, Province e 

Comuni). 

Il recepimento da parte della Regione Puglia della Legge Quadro è avvenuto con la Legge della 

Regione Puglia n°3 del 12/02/2002 che ha dettato le norme di indirizzo per la tutela dell’ambiente 

esterno e abitativo, per la salvaguardia della salute pubblica da alterazioni conseguenti all’inquinamento 

acustico proveniente da sorgenti sonore, fisse o mobili, e per la riqualificazione ambientale. 
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In particolare, la normativa di riferimento in materia di inquinamento acustico negli ambienti abitativi 

e nell’ambiente esterno è la seguente: 

− Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 01/03/1991 (Gazzetta Ufficiale n°57 del 

08/03/1991): «Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente 

esterno.»; 

− Legge n°447 del 26/10/1995 (Gazzetta Ufficiale n°254 del 30/10/1995): «Legge quadro 

sull’inquinamento acustico.»; 

− Decreto del Ministero dell’Ambiente del 11/12/1996 (Gazzetta Ufficiale n°52 del 04/03/1997): 

«Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo continuo.»; 

− Decreto del Ministero dell’Ambiente del 31/10/1997 (Gazzetta Ufficiale n°267 del 15/11/1997): 

«Metodologia di misura del rumore aeroportuale.»; 

− Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14/11/1997 (Gazzetta Ufficiale n°280 del 

01/12/1997): «Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore.»; 

− Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 05/12/1997 (Gazzetta Ufficiale n°297 del 

22/12/1997): «Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici.»; 

− Decreto del Presidente della Repubblica n°496 del 11/12/1997 (Gazzetta Ufficiale n°20 del 

26/01/1998): «Regolamento recante norme per la riduzione dell’inquinamento acustico 

prodotto dagli aeromobili civili.»; 

− Decreto del Ministero dell’Ambiente del 16/03/1998 (Gazzetta Ufficiale n°76 del 01/04/1998): 

«Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico.»; 

− Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 31/03/1998 (Gazzetta Ufficiale n°120 del 

26/05/1998): «Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per l’esercizio 

dell’attività del tecnico competente in acustica, ai sensi dell’art.3 comma 1, lettera b), e 

dell’art.2, commi 6,7 e 8, della legge 26 ottobre 1995, n.447 “Legge quadro sull’inquinamento 

acustico”.»; 

− Decreto del Presidente della Repubblica n°459 del 18/11/1998 (Gazzetta Ufficiale n°2 del 

04/01/1999): «Regolamento recante norme di esecuzione dell’articolo 11 della legge 26 

ottobre 1995, n.447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario.»; 

− Legge n°426 del 09/12/1998 (Gazzetta Ufficiale n°291 del 14/12/1998): «Nuovi interventi in 

campo ambientale.»; 

− Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n°215 del 16/04/1999 (Gazzetta Ufficiale 

n°153 del 02/07/1999): «Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti 

acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e 

nei pubblici esercizi.»; 



IRIGOM S.r.l. 
Impianto per lo stoccaggio, trattamento e recupero di rifiuti non pericolosi 

denominato “RV (Recupero e Valorizzazione)” 
(Codice IPPC 5.3.b.2 – 5.3.b.4) 

 

 
Data: 25/01/2021 - Revisione: 00 
Causale: Integrazioni alla riunione del Comitato Tecnico Provinciale del 14/01/2021 
Allegato: 6A 
Il Gestore/Proponente: IRIGOM S.r.l. 11 di 80 
 

− Decreto del Ministero dell’Ambiente del 20/05/1999 (Gazzetta Ufficiale n°225 del 24/09/1999): 

«Criteri per la progettazione dei sistemi di monitoraggio per il controllo dei livelli di 

inquinamento acustico in prossimità degli aeroporti nonché criteri per la classificazione degli 

aeroporti in relazione al livello di inquinamento acustico.»; 

− Decreto del Presidente della Repubblica n°476 del 09/11/1999 (Gazzetta Ufficiale n°295 del 

17/12/1999): «Regolamento recante modificazioni al decreto del Presidente della Repubblica 

11 dicembre 1997, n.496, concernente il divieto di voli notturni.»; 

− Decreto del Ministero dell’Ambiente del 03/12/1999 (Gazzetta Ufficiale n°289 del 10/12/1999): 

«Procedure antirumore e zone di rispetto negli aeroporti.»; 

− Decreto del Ministero dell’Ambiente del 29/11/2000 (Gazzetta Ufficiale n°285 del 06/12/2000): 

«Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei servizi pubblici di 

trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento 

del rumore.»; 

− Decreto del Presidente della Repubblica n°304 del 03/04/2001 (Gazzetta Ufficiale n°172 del 

26/07/2001): «Regolamento recante disciplina delle emissioni sonore prodotte nello 

svolgimento delle attività motoristiche, a norma dell’articolo 11 della legge 26 novembre 1995, 

n.447.»; 

− Legge n°179 del 31/07/2002 (Gazzetta Ufficiale n°189 del 13/08/2002): «Disposizioni in 

materia ambientale.»; 

− Decreto del Presidente della Repubblica n°142 del 30/03/2004 (Gazzetta Ufficiale n°127 del 

01/06/2004): «Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico 

derivante dal traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n.447.»; 

− Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 01/04/2004 

(Gazzetta Ufficiale n°84 del 09/04/2004): «Linee guida per l’utilizzo dei sistemi innovativi nelle 

valutazioni di impatto ambientale.»; 

− Decreto Legislativo n°13 del 17/01/2005 (Gazzetta Ufficiale n°39 del 17/02/2005): «Attuazione 

della direttiva 2002/30/CE relativa all’introduzione di restrizioni operative ai fini del 

contenimento del rumore negli aeroporti comunitari.»; 

− Decreto Legislativo n°194 del 19/08/2005 (Gazzetta Ufficiale n°222 del 23/09/2005): 

«Attuazione della Direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione del rumore 

ambientale.»; 

− Decreto Legislativo n°195 del 19/08/2005 (Gazzetta Ufficiale n°222 del 23/09/2005): 

«Attuazione della Direttiva 2003/4/CE sull’accesso del pubblico all’informazione ambientale.»; 

− Norma UNI ISO 9613-2:2006: «Acustica - Attenuazione sonora nella propagazione all’aperto 

- Parte 2: Metodo generale di calcolo.». 
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4. Il rumore ambientale 

4.1 Definizioni 

La Legge Quadro sull’inquinamento acustico, la ormai più volte citata Legge n°447 del 26/10/1995, 

stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno 

dall’inquinamento acustico, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 117 della Costituzione Italiana che così 

recita: «La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, 

nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali. Lo Stato ha 

legislazione esclusiva nelle seguenti materie: …omissis… s) tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei 

beni culturali. …omissis…». 

L’articolo 2, comma 1, della Legge n°447 del 26/10/1995 definisce: 

− inquinamento acustico: l’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente 

esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo per la 

salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, 

dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni 

degli ambienti stessi; 

− ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di 

persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli 

ambienti destinati ad attività produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui al Decreto 

Legislativo n°277 del 15/08/1991: «Attuazione delle direttive n.80/1107/CEE, n.82/605/CEE, 

n.83/477/CEE, n.86/188/CEE e n.88/642/CEE, in materia di protezione dei lavoratori contro i 

rischi derivanti da esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a norma 

dell’art.7 della legge 30 luglio 1990, n.212.» salvo per quanto concerne l’immissione di rumore 

da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive; 

− sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili 

anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie, 

aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali ed agricole; i parcheggi; le aree 

adibite a stabilimenti di movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di persone e 

merci; le aree adibite ad attività sportive e ricreative; 

− sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese nella lettera c); 

− valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 

sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa; 

− valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o 

più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei 

recettori; 
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− valori di attenzione: il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per 

la salute umana o per l’ambiente; 

− valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo 

con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela 

previsti dalla presente legge. 

 

I valori di cui alle precedenti lettere e), f), g) e h) sono determinati in funzione della tipologia della 

sorgente, del periodo della giornata e della destinazione d’uso della zona da proteggere. 

I valori limite di immissione sono distinti in: 

− valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale; 

− valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente 

di rumore ambientale ed il rumore residuo. 

 

I provvedimenti per la limitazione delle emissioni sonore sono di natura amministrativa, tecnica, 

costruttiva e gestionale. 

Rientrano in tale ambito: 

− le prescrizioni relative ai livelli sonori ammissibili, ai metodi di misurazione del rumore, alle 

regole applicabili alla fabbricazione; 

− le procedure di collaudo, di omologazione e di certificazione che attestino la conformità dei 

prodotti alle prescrizioni relative ai livelli sonori ammissibili; la marcatura dei prodotti e dei 

dispositivi attestante l’avvenuta omologazione; 

− gli interventi di riduzione del rumore, distinti in interventi attivi di riduzione delle emissioni 

sonore delle sorgenti e in interventi passivi, adottati nei luoghi di immissione o lungo la via di 

propagazione dalla sorgente al recettore o sul recettore stesso; 

− i piani dei trasporti urbani ed i piani urbani del traffico; i piani dei trasporti provinciali o regionali 

ed i piani del traffico per la mobilità extraurbana; la pianificazione e gestione del traffico 

stradale, ferroviario, aeroportuale e marittimo; 

− la pianificazione urbanistica, gli interventi di delocalizzazione di attività rumorose o di recettori 

particolarmente sensibili. 
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Restano ferme, altresì, le altre definizioni di cui all’Allegato A «Definizioni» al Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 01/03/1991: 

− ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di 

persone o comunità ed utilizzato per le diverse attività umane: vengono esclusi gli ambienti di 

lavoro salvo quanto concerne l’immissione di rumore da sorgenti esterne o interne non 

connesse con attività lavorativa; 

− rumore: qualunque emissione sonora che provochi sull’uomo effetti indesiderati, disturbanti o 

dannosi o che determini un qualsiasi deterioramento qualitativo dell’ambiente; 

− livello di rumore residuo - LR: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 

“A” che si rileva quando si escludono le specifiche sorgenti disturbanti. Esso deve essere 

misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale; 

− livello di rumore ambientale - LA: è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato “A” prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un 

determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo (come 

definito al punto 3) e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti; 

− sorgente sonora: qualsiasi oggetto, dispositivo, macchina o impianto o essere vivente idoneo 

a produrre emissioni sonore; 

− sorgente specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del 

disturbo; 

− livello di pressione sonora - LP: esprime il valore della pressione acustica di un fenomeno 

sonoro mediante la scala logaritmica dei decibel (dB) ed è dato dalla relazione seguente: 
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dove: 

o p è il valore efficace della pressione sonora misurato in Pascal (Pa); 

o pO è la pressione di riferimento che si assume uguale a 20 Pa in condizioni standard (è 

circa la soglia uditiva ad 1 kHz); 

− livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” - Leq(A),T: è il parametro 

fisico adottato per la misura del rumore, definito dalla relazione analitica seguente: 
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dove: 

o pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata secondo la curva A (Norma 

IEC n°651 del 1979 e n°804 del 1985); 

o pO è il valore della pressione sonora di riferimento già citato al punto 7; 

o T è l’intervallo di tempo di integrazione; 

o LAeq,T esprime il livello energetico medio del rumore ponderato in curva A, nell’intervallo di 

tempo considerato; 

− livello differenziale di rumore: differenza tra il livello LAeq di rumore ambientale e quello del 

rumore residuo; 

− rumore con componenti impulsive: emissione sonora nella quale siano chiaramente udibili 

e strumentalmente rilevabili eventi sonori di durata inferiore ad un secondo; 

− tempo di riferimento - TR: è il parametro che rappresenta la collocazione del fenomeno 

acustico nell’arco delle 24 ore: si individuano il periodo diurno e notturno. Il periodo diurno è, 

di norma, quello relativo all’intervallo di tempo compreso tra le ore 6,00 e le ore 22,00. Il 

periodo notturno è quello relativo all’intervallo di tempo compreso tra le ore 22,00 e le ore 6,00; 

− rumori con componenti tonali: emissioni sonore all’interno delle quali siano evidenziabili 

suoni corrispondenti ad un tono puro o contenuti entro 1/3 di ottava e che siano chiaramente 

udibili e strumentalmente rilevabili; 

− tempo di osservazione - TO: è un periodo di tempo, compreso entro uno dei tempi di 

riferimento, durante il quale l’operatore effettua il controllo e la verifica delle condizioni di 

rumorosità; 

− tempo di misura - TM: è il periodo di tempo, compreso entro il tempo di osservazione, durante 

il quale vengono effettuate le misure di rumore; 

− livelli dei valori massimi di pressione sonora LASmax, LAFmax, LAImax: esprimono i valori 

massimi della pressione sonora ponderata in curva “A” e costanti di tempo “slow”, “fast”, 

“impulse”; 

− livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” relativo al tempo a 

lungo termine TL (LAeq, TL): il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” 

relativo al tempo a lungo termine (LAeq, TL) può essere riferito: 

o al valore medio su tutto il periodo, con riferimento al livello continuo equivalente di 

pressione sonora ponderata “A” relativo a tutto il tempo TL, espresso dalla relazione: 
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essendo N i tempi di riferimento considerati; 
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o al singolo intervallo orario nei TR. In questo caso si individua un TM di 1 ora all’interno del 

TO nel quale si svolge il fenomeno in esame (LAeq, TL) che rappresenta il livello continuo 

equivalente di pressione sonora ponderata “A” risultante dalla somma degli M tempi di 

misura TM, espresso dalla seguente relazione: 
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dove i è il singolo intervallo di 1 ora nell’iesimo TR. 

È il livello che si confronta con i limiti di attenzione. 

− livello sonoro di un singolo evento LAE (SEL): è dato dalla formula: 
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dove: 

o t2-t1 è un intervallo di tempo sufficientemente lungo da comprendere l’evento; 

o t0 è la durata di riferimento (1 s). 

4.2 Valutazione dell’impatto acustico 

La valutazione dell’impatto acustico è una procedura in progressivo sviluppo e consolidamento 

almeno nei Paesi industrializzati, ove il livello e la diffusione sul territorio dell’inquinamento da rumore 

hanno raggiunto dimensioni tali da imporre la prevenzione degli effetti nocivi indotti sulla popolazione e 

sull’ambiente. 

Premessa indispensabile a tale valutazione è lo studio d’impatto acustico, che costituisce il 

fondamentale supporto tecnico al processo decisionale. 

L’Italia ha recepito la Direttiva CEE 85/337 mediante il Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri n°377 del 10/08/1988: «Regolamentazione delle pronunce di compatibilità ambientale di cui 

all’art.6 della legge 8 luglio 1986, n.349, recante istituzione del Ministero dell’ambiente e norme in 

materia di danno ambientale.» e le relative norme tecniche per la redazione degli studi d’impatto 

ambientale, emanate con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27/12/1988: «Norme 

tecniche per la redazione degli studi di impatto ambientale e la formulazione del giudizio di compatibilità 

di cui all’art.6, L. 8 luglio 1986, n.349, adottate ai sensi dell’art.3 del D.P.C.M. 10 agosto 1988, n.377.». 

Per la componente ambientale rumore il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n°377 del 

10/08/1988 all’articolo 2, comma 3, prescrive che lo studio di impatto ambientale debba contenere «la 

specificazione delle emissioni sonore prodotte (dall’opera) e degli accorgimenti e delle tecniche riduttive 

del rumore previsti», mentre le norme tecniche prescrivono nell’Allegato II, paragrafo Q, le seguenti 

procedure: «La caratterizzazione della qualità dell’ambiente in relazione al rumore dovrà consentire di 
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definire le modifiche introdotte dall’opera, verificarne la compatibilità con gli standard esistenti, con gli 

equilibri naturali e la salute pubblica da salvaguardare e con lo svolgimento delle attività antropiche nelle 

aree interessate, attraverso la definizione della mappa di rumorosità secondo le modalità precisate nelle 

norme internazionali ISO 1996/1 e 1996/2 e stima delle modificazioni a seguito della realizzazione 

dell’opera.». 

4.3 Parametri acustici per la descrizione del rumore 

Per la descrizione del rumore nell’ambiente di vita è ormai generalizzato l’uso del livello continuo 

equivalente LAeq, espresso in dB(A) e riferito ad uno specifico intervallo di tempo (solitamente si 

considera il periodo diurno dalle ore 6 alle 22, quello notturno dalle ore 22 alle 6, oppure l’intero arco 

delle 24 ore). 

A questo parametro si fa riferimento anche nelle legislazioni di numerosi Paesi per definire gli 

standard acustici di rispetto. 

Anche l’Italia ha adottato questa impostazione impiegando il livello LAeq per la definizione dei valori 

limite di emissione, di immissione, di attenzione e di qualità stabiliti nel Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 14/11/1997 in attuazione dell’articolo 3, comma 1, lettera a) della Legge n°447 

del 26/10/1995. 

L’ampia diffusione del livello LAeq, consolidata non solo nella pratica di rilevamento ma anche nella 

caratterizzazione acustica del territorio, è dovuta principalmente alle proprietà di questo parametro. 

Queste soddisfano, almeno entro certi limiti, l’esigenza di caratterizzare quantitativamente i rumori 

variabili nel tempo, come tipicamente è quello dei sistemi di trasporto, mediante un unico valore 

numerico in grado di classificare tali rumori ai fini della valutazione dei loro effetti indesiderati. 

Il livello continuo equivalente LAeq, infatti, è definito come il livello di un rumore continuo stazionario 

avente, per un prefissato intervallo di tempo T, una energia sonora uguale a quella prodotta dal rumore 

variabile nel medesimo intervallo temporale T prescelto. 

4.4 Valori limite delle sorgenti sonore 

La Legge n°447 del 26/10/1995, come già detto innanzi, fornisce indicazioni su come affrontare il 

problema dell’inquinamento acustico demandando contestualmente ad una serie di decreti ministeriali 

il compito di regolare gli aspetti specifici dei possibili inquinamenti acustici. 

A proposito dei limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente 

esterno, il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 01/03/1991 prevede che non vengano 

superati i limiti massimi dei livelli sonori equivalenti [Leq in dB(A)], fissati in relazione alla diversa 

destinazione d’uso del territorio. 
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La destinazione d’uso del territorio è classificata nella Tabella 1 «Classi», mentre i valori dei limiti 

massimi del livello sonoro equivalente sono fissati nella Tabella 2 «Valori dei limiti massimi del livello 

sonoro equivalente (Leq A) relativi alle classi di destinazione d’uso del territorio di riferimento. Limiti 

massimi [Leq dB (A)]» dello stesso decreto, entrambe sotto riportate. 

 

Classe I 
Aree particolarmente protette 
Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: 
aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare 
interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

Classe II 
Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa 
densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed artigianali. 

Classe III 
Aree di tipo misto 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media 
densità di popolazione con presenza di attività commerciali e uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con 
assenza di attività industriali, aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

Classe IV 
Aree di intensa attività umana 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, 
con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con la presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di 
strade di grande comunicazione e di linee ferroviaria; le aree portuali; le aree con limitata presenza di piccole 
industrie. 

Classe V 
Aree prevalentemente industriali 
Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

Classe VI 
Aree esclusivamente industriali 
Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 

Tabella 4.1: Tabella 1: [Classi] ex DPCM 01/03/1991 

 

Classi di destinazione d’uso del territorio 
Tempi di riferimento 

Diurno Notturno 

I - Aree particolarmente protette 50 40 

II - Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III - Aree di tipo misto 60 50 

IV - Aree di intensa attività 65 55 

V - Aree prevalentemente 70 60 

VI - Aree esclusivamente industriali 70 70 

Tabella 4.2: Tabella 1.2 [Valori dei limiti massimi di Leq A] ex DPCM 01/03/1991 
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Ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

01/03/1991, in attesa della suddivisione del territorio comunale nelle zone di cui alla Tabella 1, si 

applicano per le sorgenti sonore fisse i seguenti limiti di accettabilità: 

 

Zonizzazione Limite diurno Leq(A) Limite notturno Leq(A) 

Tutto il territorio nazionale (**) 70 60 

Zona A (*) (**) 65 55 

Zona B (*) (**) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

Tabella 4.3: Limiti di accettabilità per le sorgenti sonore 

 

(*) Zone di cui all’articolo 2 del Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici n°1444 del 02/04/1968: «Limiti inderogabili di densità 
edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi 
pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da osservare ai fini della formazione dei nuovi strumenti 
urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell’art.17 della legge 6 agosto 1967, n.765.»: 

▫ Zona A: Le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico e di particolare pregio 
ambientale o da porzioni di essi comprese le aree circostanti che possono considerarsi parte integrante, per tali caratteristiche, 
degli agglomerati stessi; 

▫ Zona B: Le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate (diverse dalle zone A): si considerano parzialmente edificate 
le zone in cui la superficie coperta dagli edifici esistenti non sia inferiore al 12,5% (un ottavo) della superficie fondiaria della 
zona e nelle quali la densità territoriale sia superiore a 1,5 m3/m2. 

(**) Per le zone non esclusivamente industriali indicate in precedenza, oltre ai limiti massimi in assoluto per il rumore, sono stabilite 
anche le seguenti differenze da non superare tra il livello equivalente del rumore ambientale e quello del rumore residuo (criterio 
differenziale): 5 dB(A) per il Leq(A) durante il periodo diurno: 3 dB(A) per il Leq(A) durante il periodo notturno. La misura deve 
essere effettuata nel tempo di osservazione del fenomeno acustico negli ambienti abitativi. 

 

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14/11/1997, in attuazione dell’articolo 3 , 

comma 1, lettera a) della Legge n°447 del 26/10/1995, determina i valori limite di emissione, i valori 

limite di immissione, i valori di attenzione ed i valori di qualità di cui all’articolo 2, comma 1, lettere e), f), 

g) ed h), comma 2, comma 3, lettere a) e b), della stessa legge. 

I valori di cui all’articolo 1, comma 1, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

14/11/1997 sono riferiti alle classi di destinazione d’uso del territorio riportate nella sua Tabella A e 

adottate dai Comuni ai sensi e per gli effetti dell’articolo 4, comma 1, lettera a) e dell’articolo 6, comma 

1, lettera a) della Legge n°447 del 26/10/1995. 

Ai sensi dell’articolo 2 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14/11/1997, i valori 

limite di emissione, definiti all’articolo 2, comma 1, lettera e) della Legge n°447 del 26/10/1995, sono 

riferiti alle sorgenti fisse ed alle sorgenti mobili. 
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I valori limite di emissione delle singole sorgenti fisse di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c) della 

Legge n°447 del 26/10/1995 sono quelli indicati nella Tabella B allegata al Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 14/11/1997, fino all’emanazione della specifica norma UNI che sarà adottata 

con le stesse procedure del decreto di cui sopra, e si applicano a tutte le aree del territorio ad esse 

circostanti, secondo la rispettiva classificazione in zone. 

I rilevamenti e le verifiche sono effettuati in corrispondenza degli spazi utilizzati da persone e 

comunità. 

I valori limite di emissione del rumore delle sorgenti sonore mobili di cui all’articolo 2, comma 1, 

lettera d) della Legge n°447 del 26/10/1995 e dei singoli macchinari costituenti le sorgenti sonore fisse, 

laddove previsto, sono altresì regolamentati dalle norme di omologazione e certificazione delle stesse. 

Come stabilito dall’articolo 3 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14/11/1997, i 

valori limite assoluti di immissione come definiti all’articolo 2, comma 3, lettera a) della Legge n°447 del 

26/10/1995, riferiti al rumore immesso nell’ambiente esterno dall’insieme di tutte le sorgenti, sono quelli 

indicati nella Tabella C allegata al decreto. 

Per completezza d’esposizione, si specifica che per le infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, 

aeroportuali e le altre sorgenti sonore di cui all’articolo 11, comma 1, della Legge n°447 del 26/10/1995, 

i limiti di cui alla Tabella C allegata al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14/11/1997, 

non si applicano all’interno delle rispettive fasce di pertinenza, individuate dai relativi decreti attuativi. 

All’esterno di tali fasce, dette sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di 

immissione. 

All’interno delle fasce di pertinenza, le singole sorgenti sonore diverse da quelle indicate all’articolo 

3, comma 2, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14/11/1997, devono rispettare i 

limiti di cui alla Tabella B allegata al decreto. 

Le sorgenti sonore diverse da quelle di cui al succitato comma 2 devono rispettare, nel loro insieme, 

i limiti di cui alla Tabella C allegata al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14/11/1997, 

secondo la classificazione che a quella fascia viene assegnata. 

Infine, ai sensi dell’articolo 4 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14/11/1997, i 

valori limite differenziali di immissione, definiti all’articolo 2, comma 3, lettera b) della Legge n°447 del 

26/10/1995, sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, all’interno degli ambienti 

abitativi. 

Tali valori non si applicano nelle aree classificate nella Classe VI della Tabella A allegata al decreto. 

Tali disposizioni non si applicano nei seguenti casi, in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi 

trascurabile: a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno 

e 40 dB(A) durante il periodo notturno; b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse 

sia inferiore a 35 dB(A) durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 
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Le disposizioni di cui all’articolo 4 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

14/11/1997 non si applicano alla rumorosità prodotta: dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, 

aeroportuali e marittime; da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali 

e professionali; da servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo 

provocato all’interno dello stesso. 

 

 

Figura 4.1: Valori limite delle sorgenti sonore (ex DPCM 14/11/1997) 
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Tabelle sui valori limite di qualità 

Tabella A: classificazione del territorio comunale 
(articolo 1 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14/11/1997) 

CLASSE I - aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 
rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al 
riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le aree urbane 
interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata 
presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali. 

CLASSE III - aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare 
locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, 
con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da 
attività che impiegano macchine operatrici. 

CLASSE IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da 
intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e 
uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee 
ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

CLASSE V - aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da 
insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI - aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente 
interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 

Tabella 4.4: Tabella A: [Classificazione del territorio comunale] ex DPCM 14/11/1997 

 

Tabella B: valori limite di emissione - Leq in dB(A) 
(articolo 2 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14/11/1997) 

classi di destinazione d’uso tempi di riferimento del territorio 

 Diurno 
(06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 45 35 

II aree prevalentemente residenziali 50 40 

III aree di tipo misto 55 45 

IV aree di intensa attività umana 60 50 

V aree prevalentemente industriali 65 55 

VI aree esclusivamente industriali 65 65 

Tabella 4.5: Tabella B: [Valori limite di emissione] ex DPCM 14/11/1997 
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Tabella C: valori limite assoluti di immissione - Leq in dB(A) 
(articolo 3 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14/11/1997) 

classi di destinazione d’uso tempi di riferimento del territorio 

 Diurno 
(06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 50 40 

II aree prevalentemente residenziali 55 45 

III aree di tipo misto 60 50 

IV aree di intensa attività umana 65 55 

V aree prevalentemente industriali 70 60 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 

Tabella 4.6: Tabella C: [Valori limite assoluti di immissione] ex DPCM 14/11/1997 

 

Tabella D: valori di qualità - Leq in dB(A) 
(articolo 7 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14/11/1997) 

classi di destinazione d’uso tempi di riferimento del territorio 

 Diurno 
(06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 47 37 

II aree prevalentemente residenziali 52 42 

III aree di tipo misto 57 47 

IV aree di intensa attività umana 62 52 

V aree prevalentemente industriali 67 57 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 

Tabella 4.7: Tabella D: [Valori di qualità] ex DPCM 14/11/1997 
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Classi di 
destinazione d’uso 

Limiti di 
immissione 

Limiti di 
emissione 

Valori 
di qualità 

Valori di 
attenzione 

 Assoluti Differenziali     
Breve 

termine 
Lungo 

termine 

 d n d n d n d n d n d n 

I aree particolarmente 
protette 

50 40 5 3 45 35 47 37 60 45 50 40 

II aree prevalentemente 
residenziali 

55 45 5 3 50 40 52 42 65 50 55 45 

III aree di tipo misto 60 50 5 3 55 45 57 47 70 55 60 50 

IV aree di intensa 
attività umana 

65 55 5 3 60 50 62 52 75 60 65 55 

V aree prevalentemente 
industriali 

70 60 5 3 65 55 67 57 80 65 70 60 

VI aree esclusivamente 
industriali 

70 70 --- --- 65 65 70 70 80 75 70 70 

Tabella 4.8: Valori limite di rumorosità - Leq in dB(A) 

 

Per la valutazione dei limiti massimi di Leq(A) si deve prendere in considerazione anche la 

presenza di eventuali componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza (quest’ultime solo per il periodo 

notturno), per applicare le maggiorazioni del livello equivalente, previste dal Decreto del Ministero 

dell’Ambiente del 16/03/1998 e riportate rispettivamente nelle tabelle seguenti. 

Il fattore correttivo Ki è la correzione in dB(A) introdotta per tener conto della presenza di rumori 

con componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza. 

Il livello equivalente corretto LC, da raffrontare con i limiti di legge, è dato pertanto dalla seguente 

relazione: 

PBTIAC KKKKLL ++++=
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dove: 

− LC è livello di rumore corretto; 

− LA è livello di rumore ambientale misurato; 

− KI è il fattore correttivo che si applica in presenza di componenti impulsive; 

− KT è il fattore correttivo che si applica in presenza di componenti tonali; 

− KB è il fattore correttivo che si applica in presenza di componenti tonali a bassa frequenza 

(minori di 200 Hz); 

− KP è il fattore correttivo che si applica in caso di rumore a tempo parziale esclusivamente per 

il periodo diurno. 

 

Tabella E: fattori di correzione per componenti impulsive e tonali 
(Allegato A del Decreto del Ministero dell’Ambiente del 16/03/1998) 

Componenti Fattori correttivi 

Presenza di componenti impulsive KI = +3 dB(A) 

Presenza di componenti tonali KT = +3 dB(A) 

Presenza di componenti tonali in bassa frequenza KB = +3 dB(A) 

Tabella 4.9: Tabella E: fattori di correzione per componenti impulsive e tonali ex DM 16/03/1998 

 

Tabella F: fattori di correzione per rumore a tempo parziale 
(Allegato A del Decreto del Ministero dell’Ambiente del 16/03/1998) 

Durata del fenomeno Fattori correttivi 

Fenomeno a tempo parziale, di durata inferiore a 15 minuti KP = -5 dB(A) 

Fenomeni a tempo parziali, di durata compresa tra 15 e 60 minuti KP = -3 dB(A) 

Tabella 4.10: Tabella F: fattori di correzione per rumore a tempo parziale ex DM 16/03/1998 

 

Di particolare importanza per le finalità del presente studio risulta essere la disciplina normativa 

che regola le attività rumorose temporanee ai sensi dell’articolo 6, comma 1, della Legge n°447 del 

26/10/1995 e secondo gli indirizzi dell’articolo 17, commi 3 e 4, della Legge della Regione Puglia n°3 

del 12/02/2002. 

Tale disciplina si applica alle attività di cantiere che abbiano il carattere di attività temporanea, e 

cioè ad attività che si esauriscano in un arco di tempo limitato e non operino in modo permanente su di 

un medesimo sito. 
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5. Inquadramento territoriale del sito 

Per la realizzazione del progetto in questione, la IRIGOM S.r.l. ha identificato un idoneo capannone 

sito nell’area industriale di Taranto, alla Via Ariosto n°2, allibrato presso il N.C.E.U. al foglio di mappa 

n°202, particella n°143, mentre il piazzale adiacente è allibrato presso il N.C.T. al foglio di mappa n°202 

allegato A, particella n°148, e foglio di mappa n°202, particelle nn°740 e 741. 

Il terreno sul quale insiste la struttura ha una superficie catastale complessiva pari a circa 45.007 

m2. 

Il capannone principale, identificato con la sigla C1 (Rif. Planimetria dell’impianto con 

l’individuazione delle sorgenti sonore – Allegato 7-AIA, Rev. 01 del 02/10/2020), realizzato in c.a.p. ha 

una superficie pari a circa 8.295 m2, di forma rettangolare sviluppato su un unico piano con altezza 

massima al colmo pari a 11 m. 

Il capannone secondario, identificato con la sigla C2 (Rif. Planimetria dell’impianto con 

l’individuazione delle sorgenti sonore – Allegato 7-AIA, Rev. 01 del 02/10/2020), realizzato in c.a.p., di 

forma rettangolare con una superficie lorda pari a circa 1.072 m2 sviluppato su un unico piano con 

altezza massima al colmo pari a 10,65 m. 

La palazzina uffici si sviluppa su due piani, con superficie totale pari a 716 m2. 

Risultano di pertinenza alla struttura, piazzali di manovra esterni, aree a parcheggio e aree a verde. 

 

 
Figura 5.1: Vista tridimensionale del sito (Fonte: Google Earth) 
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Il sito ha tutte le caratteristiche necessarie per poter svolgere l’attività di stoccaggio, trattamento e 

recupero di rifiuti non pericolosi proposta dalla IRIGOM S.r.l., integrando, implementando ed innovando 

alcune delle attività già svolte dalla stessa società nell’impianto di Massafra, in quanto è dotato di ampie 

superfici coperte e di viabilità interna nonché, anche in considerazione dell’esigenza di ridurre gli impatti 

connessi ai trasporti dei rifiuti sul territorio regionale, è servito da importanti vie di comunicazione con 

ottimi servizi annessi. 

Le coordinate geografiche di ubicazione dell’impianto, secondo la rappresentazione cartografica 

Universal Transverse Mercator (UTM), sono le seguenti: 

− Zona 33T; 

− 688926.00 m E; 

− 4485643.00 m N 

 

L’area di impianto è compresa nel Foglio n°202 della Carta d’Italia – Tavoletta I S.O. “STATTE” - 

Edizione 1 - Serie M 891 redatta dall’Istituto Geografico Militare Italiano (IGMI). 

 

 

Figura 5.2: Stralcio Foglio n°202 della Carta d’Italia - Tavoletta I S.O. “STATTE” 

Edizione 1 - Serie M 891 redatta dall’Istituto Geografico Militare Italiano (IGMI) 
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Il sito è raggiungibile attraverso la S.S. 7 imboccando, in direzione Taranto, l’uscita “Zona 

Industriale” che immette direttamente su Via Ariosto e, in direzione Brindisi, l’uscita “Statte” che immette 

sulla S.P. 49, parallela a Via Ariosto. 

Da Via Ariosto sono facilmente raggiungibili le arterie di grande comunicazione: la S.S. 7 “Appia” 

che collega Taranto con Brindisi, la S.S. 106 “Jonica” che collega Taranto con Reggio Calabria e 

l’Autostrada A14 “Adriatica”, nonché il Porto di Taranto. 

Il tessuto edilizio è caratterizzato da una serie di capannoni industriali, tra cui l’immediata vicinanza 

al complesso siderurgico ex Ilva di Taranto. 

 

 

Figura 5.3: Ortofoto dell’area di Taranto (Fonte: Google Earth) 

 

In riferimento agli elementi sensibili ed in particolar modo alla localizzazione dell’area in questione, 

rispetto alla dislocazione dei nuclei abitativi, è da rilevare che l’impianto è ubicato a circa 120 m in linea 

d’aria dalla delimitazione del centro abitato del Comune di Taranto, come da Pianificazione Comunale 

approvata. 

  



IRIGOM S.r.l. 
Impianto per lo stoccaggio, trattamento e recupero di rifiuti non pericolosi 

denominato “RV (Recupero e Valorizzazione)” 
(Codice IPPC 5.3.b.2 – 5.3.b.4) 

 

 
Data: 25/01/2021 - Revisione: 00 
Causale: Integrazioni alla riunione del Comitato Tecnico Provinciale del 14/01/2021 
Allegato: 6A 
Il Gestore/Proponente: IRIGOM S.r.l. 29 di 80 
 

Nel raggio di 1 km sono presenti i seguenti siti sensibili: 

− Scuola media secondaria di I grado Ugo De Carolis (200 m); 

− IC “Vico-De Carolis” plesso G. Deledda (300 m); 

− Casa si Cura San Camillo (950 m). 

 

La IRIGOM S.r.l., in data 09/12/2019, ha stipulato l’atto di compravendita di tale complesso. 

Si riporta qui di seguito una tabella riassuntiva con l’indicazione della presenza, nel raggio di 1 km 

dal perimetro dell’impianto, di strutture produttive, civili e abitative, di infrastrutture in genere, di aree 

protette ed habitat naturali. 

 

Tipologia 
Presenza 
(SI – NO) 

Attività produttive SI /// 

Casa di civile abitazione SI /// 

Scuole, ospedali, ecc. SI /// 

Impianti sportivi e/o ricreativi SI /// 

Infrastrutture di grande comunicazione SI /// 

Opere di presa idrica destinate al consumo umano /// NO 

Corsi d’acqua, laghi, mare, ecc. SI /// 

Riserve naturali, parchi, zone agricole /// NO 

Pubblica fognatura SI /// 

Metanodotti, gasdotti, acquedotti, oleodotti SI /// 

Elettrodotti di tensione maggiore o uguale a 15 kV SI /// 

Tabella 5.1: Presenza di strutture, infrastrutture, aree protette ed habitat naturali 
nel raggio di 1 km dal perimetro 
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6. Descrizione delle opere edilizie in progetto 

La IRIGOM S.r.l. intende realizzare un nuovo impianto per lo stoccaggio, trattamento e recupero di 

rifiuti non pericolosi in un sito industriale già esistente ubicato nel Comune di Taranto che necessità di 

adeguamenti edilizi ed impiantistici necessari per svolgere le attività in progetto, il tutto come meglio 

dettagliato nei successivi paragrafi e come illustrato nella planimetria allegata al presente documento 

(Rif. Planimetria dell’impianto con l’individuazione delle sorgenti sonore – Allegato 7-AIA, Rev. 01 del 

02/10/2020). 

6.1 Realizzazione di tettoie destinate a deposito 

Saranno realizzate tre nuove tettoie in elementi prefabbricati di calcestruzzo armato da destinare 

a deposito di rifiuti e rifiuti cessati (cd. End of Waste EoW). 

La tettoia indicata con la sigla T1 sarà adibita al deposito di materiale sfuso e/o imballato come di 

seguito elencato: 

− Carta e cartone (EoW); 

− Carta e cartone (Codice EER 191201); 

− Plastica (Codice EER 150102 / 191204); 

− CSS-C (EoW); 

− CSS (Cod. EER 191210). 

 

Sarà effettuata una opportuna separazione fra materiali e rifiuti e fra le diverse tipologie 

merceologiche. 

L’area di deposito avrà una capacità totale pari a 3.970 tonnellate. 

La tettoia indicata con la sigla T2 sarà adibita al deposito di materiale sfuso e/o imballato come di 

seguito elencato: 

− Plastica e gomma (EoW); 

− Plastica e gomma (Codice EER 160103 / 191204); 

− CSS-C (EoW); 

− CSS (Codice EER 191210); 

− Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche - RAEE (Codice EER 160214 / 160216 / 

200136); 
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− Metalli (EoW); 

− Metalli (Codice EER 191202 / 191203). 

 

Sarà effettuata una opportuna separazione fra materiali e rifiuti e fra le diverse tipologie 

merceologiche. 

L’area di deposito/stoccaggio avrà una capacità totale pari a 3.120 tonnellate. 

La tettoia indicata con la sigla T3 sarà adibita al deposito di materiale sfuso e/o imballato come di 

seguito elencato: 

− Vetro (Codice EER 150107); 

− Lattine (Codice EER 150104 / 150106); 

− Legno (Codice EER 150103); 

− Rifiuti ingombranti (Codice EER 200307); 

− Scarto di lavorazione (Codice EER 191212); 

− Plastica (Codice EER 191204); 

− Metalli (Codice EER 191202 / 191203); 

− Scarto di lavorazione (Codice EER 191212); 

− Altri rifiuti. 

 

Sarà effettuata una opportuna separazione fra materiali e rifiuti, fra materiali sfusi e imballati e fra 

le diverse tipologie merceologiche. 

L’area di deposito/stoccaggio avrà una capacità totale pari a 980 tonnellate. 

Nella tabella riportata di seguito è sintetizzato un elenco delle tettoie da realizzare destinate a 

deposito. 

Sigla Destinazione Superficie coperta [m2] 

T1 Deposito 2.700,00 

T2 Deposito 1962,50 

T3 Deposito 600,00 

Tabella 6.1: Elenco delle tettoie da realizzare 
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7. Descrizione sintetica dei principali dati progettuali 

7.1 Tipologie di rifiuti in ingresso e operazioni di recupero ammesse 

Si riportano nella seguente tabella i codici EER dei rifiuti non pericolosi per i quali si chiede 

l’autorizzazione e le corrispondenti operazioni di recupero ammesse, contrassegnate nell’apposita 

casella con una “X”. 

 

Codice EER Descrizione del rifiuto 

Operazioni di recupero 

R3 R4 R12 R13 

02 
RIFIUTI PRODOTTI DA AGRICOLTURA, ORTICOLTURA, 
ACQUACOLTURA, SELVICOLTURA, CACCIA E PESCA, 

PREPARAZIONE E LAVORAZIONE DI ALIMENTI 
 

02 01 
rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, silvicoltura, 

caccia e pesca 
 

02 01 04 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) X − X X 

03 
RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DEL LEGNO E DELLA PRODUZIONE 

DI PANNELLI, MOBILI, POLPA, CARTA E CARTONE 
 

03 01 
rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli e 

mobili 
 

03 01 01 scarti di corteccia e sughero X − X X 

03 01 05 
segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci 

diversi da quelli di cui alla voce 03 01 04 
X − X X 

03 03 rifiuti della produzione e della lavorazione di polpa, carta e cartone  

03 03 01 scarti di corteccia e legno X − X X 

03 03 07 
scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di 

carta e cartone 
X X X X 

03 03 08 scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati X X X X 

04 
RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DI PELLI E PELLICCE, E 

DELL’INDUSTRIA TESSILE 
 

04 02 rifiuti dell’industria tessile  

04 02 09 rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri) X − X X 

04 02 21 rifiuti da fibre tessili grezze X − X X 

04 02 22 rifiuti da fibre tessili lavorate X − X X 

07 RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI ORGANICI  

07 02 
rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di plastiche, 

gomme sintetiche e fibre artificiali 
 

07 02 13 rifiuti plastici X − X X 

07 02 18 scarti di gomma X − X X 
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Codice EER Descrizione del rifiuto 

Operazioni di recupero 

R3 R4 R12 R13 

10 RIFIUTI PROVENIENTI DA PROCESSI TERMICI  

10 02 rifiuti dell’industria siderurgica  

10 02 10 scaglie di laminazione − X X X 

10 11 rifiuti della fabbricazione del vetro e di prodotti di vetro  

10 11 12 rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11 − − X X 

10 12 
rifiuti della fabbricazione di prodotti di ceramica, mattoni, mattonelle 

e materiali da costruzione 
 

10 12 03 polveri e particolato − − X X 

10 12 06 stampi di scarto − − X X 

10 12 08 
scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione 

(sottoposti a trattamento termico) 
− − X X 

12 
RIFIUTI PRODOTTI DALLA SAGOMATURA E DAL TRATTAMENTO 
FISICO E MECCANICO SUPERFICIALE DI METALLI E PLASTICA 

 

12 01 
rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico 

superficiale di metalli e plastica 
 

12 01 01 limatura e trucioli di metalli ferrosi − X X X 

12 01 02 polveri e particolato di metalli ferrosi − X X X 

12 01 03 limatura, scaglie e polveri di metalli non ferrosi − X X X 

12 01 04 polveri e particolato di metalli non ferrosi − X X X 

12 01 05 limatura e trucioli di materiali plastici X X X X 

15 
RIFIUTI DI IMBALLAGGIO; ASSORBENTI, STRACCI, MATERIALI 

FILTRANTI E INDUMENTI PROTETTIVI (NON SPECIFICATI 
ALTRIMENTI) 

 

15 01 
imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di 

raccolta differenziata) 
 

15 01 01 imballaggi di carta e cartone X − X X 

15 01 02 imballaggi di plastica X − X X 

15 01 03 imballaggi in legno X − X X 

15 01 04 imballaggi metallici − X X X 

15 01 05 imballaggi compositi X X X X 

15 01 06 imballaggi in materiali misti X X X X 

15 01 07 imballaggi di vetro − − X X 

15 02 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi  

15 02 03 
assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli 

di cui alla voce 15 02 02 
X − X X 
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Codice EER Descrizione del rifiuto 

Operazioni di recupero 

R3 R4 R12 R13 

16 RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL’ELENCO  

16 01 

veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese 
le macchine mobili non stradali) e rifiuti prodotti dallo 

smantellamento di veicoli fuori uso e dalla manutenzione di veicoli 
(tranne 13, 14, 16 06 e 16 08) 

 

16 01 03 pneumatici fuori uso X − X X 

16 01 16 serbatoi per gas liquefatto − − X X 

16 01 17 metalli ferrosi − X X X 

16 01 18 metalli non ferrosi − X X X 

16 01 19 plastica X − X X 

16 01 20 vetro − − X X 

16 02 rifiuti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche  

16 02 14 
apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 

16 02 13 
− X X X 

16 02 16 
componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui 

alla voce 16 02 15 
− X X X 

16 03 prodotti fuori specifica e prodotti inutilizzati  

16 03 04 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 X X X X 

16 03 06 rifiuti organici diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05 X − X X 

17 
RIFIUTI DELLE OPERAZIONI DI COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE 
(COMPRESO IL TERRENO ESCAVATO PROVENIENTE DA SITI 

CONTAMINATI) 
 

17 02 legno, vetro e plastica  

17 02 01 legno X − X X 

17 02 02 vetro − − X X 

17 02 03 plastica X − X X 

17 04 metalli (incluse le loro leghe)  

17 04 01 rame, bronzo, ottone − X X X 

17 04 02 alluminio − X X X 

17 04 03 piombo − X X X 

17 04 04 zinco − X X X 

17 04 05 ferro e acciaio − X X X 

17 04 06 stagno − X X X 
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Codice EER Descrizione del rifiuto 

Operazioni di recupero 

R3 R4 R12 R13 

17 04 07 metalli misti − X X X 

17 04 11 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 − X X X 

17 09 altri rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione  

17 09 04 
rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui 

alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 
X X X X 

19 

RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI, 
IMPIANTI DI TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE FUORI SITO, 
NONCHÉ DALLA POTABILIZZAZIONE DELL’ACQUA E DALLA SUA 

PREPARAZIONE PER USO INDUSTRIALE 

 

19 01 rifiuti da incenerimento o pirolisi di rifiuti  

19 01 02 materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti − X X X 

19 01 18 rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 19 01 17 − X X X 

19 05 rifiuti prodotti dal trattamento aerobico di rifiuti solidi  

19 05 01 parte di rifiuti urbani e simili non compostata X − X X 

19 09 
rifiuti prodotti dalla potabilizzazione dell’acqua o dalla sua 

preparazione per uso industriale 
 

19 09 05 resine a scambio ionico saturate o esaurite − − X X 

19 10 
rifiuti prodotti da operazioni di frantumazione di rifiuti contenenti 

metallo 
 

19 10 02  rifiuti di metalli non ferrosi − X X X 

19 12 
rifiuti prodotti dal trattamento meccanico di rifiuti (ad esempio 
selezione, triturazione, compattazione, riduzione in pellet) non 

specificati altrimenti 
 

19 12 01 carta e cartone X − X X 

19 12 02 metalli ferrosi − X X X 

19 12 03 metalli non ferrosi − X X X 

19 12 04 plastica e gomma X − X X 

19 12 05 vetro − − X X 

19 12 07 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 X − X X 

19 12 08 prodotti tessili X − X X 

19 12 12 
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico di 

rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11 
X X X X 

20 
RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI PRODOTTI DA 

ATTIVITÀ COMMERCIALI E INDUSTRIALI NONCHÉ DALLE 
ISTITUZIONI) INCLUSI I RIFIUTI DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA 

 

20 01 frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01)  

20 01 01 carta e cartone X − X X 
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Codice EER Descrizione del rifiuto 

Operazioni di recupero 

R3 R4 R12 R13 

20 01 02 vetro − − X X 

20 01 10 abbigliamento X − X X 

20 01 11 prodotti tessili X − X X 

20 01 36 
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di 

cui alle voci 20.01.21, 20.01.23 e 20.01.35 
− X X X 

20 01 38 legno diverso da quello di cui alla voce 20.01.37 X − X X 

20 01 39 plastica X − X X 

20 01 40 metalli − X X X 

20 03 altri rifiuti urbani  

20 03 07 rifiuti ingombranti X X X X 

Tabella 7.1: Elenco dei codici EER e relative operazioni di recupero da autorizzare 

7.2 Quantitativi di rifiuti da autorizzare 

La potenzialità dell’impianto dipende dalla tipologia/lavorabilità dei rifiuti in ingresso e dalle 

specifiche dei prodotti che si vogliono ottenere in uscita. 

I rifiuti in ingresso all’impianto possono essere più o meno differenziati e in pezzatura variabile; 

l’impianto può anche accettare rifiuti già trattati da altri impianti che possono necessitare di una ulteriore 

eventuale selezione/lavorazione leggera o semplicemente configurarsi come un impianto di passaggio 

“strettamente collegato” ad altri impianti terzi rientranti nella filiera del recupero. 

Per quanto sopra, si pone la potenzialità massima giornaliera di trattamento pari a 1.000 tonnellate; 

l’impianto è progettato per lavorare senza interruzioni 24 ore al giorno, potendo esprimere quindi una 

potenzialità massima annua di trattamento pari a 365.000 tonnellate. 

Valutando il potenziale mercato di riferimento odierno dell’installazione, si prevede inizialmente di 

trattare un massimo di 150.000 tonnellate annue di rifiuti. 

Si veda all’uopo la seguente tabella, dove per ogni operazione di recupero dei rifiuti non pericolosi 

sono riportate le quantità massime di stoccaggio istantaneo e di trattamento per le quali si chiede 

l’autorizzazione. 
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Operazione 
di recupero 
(All. C Parte IV 

D.Lgs. 152/2006) 

Descrizione operazione 
 
 
 

Tipologia 
rifiuto 

 
 

Stoccaggio 
istantaneo 
massimo 

[t] 

Trattamento 
giornaliero 
massimo 
[t/giorno] 

Trattamento 
annuo 

massimo 
[t/anno] 

R13 Messa in riserva di rifiuti (stoccaggio) 
Non 

Pericoloso 
9.665 − − 

R12 

Selezione e cernita, eventuale riduzione 
volumetrica (triturazione e/o pressatura) di 
rifiuti per l’ottenimento di materiali selezionati 
e/o CSS 

Non 
Pericoloso 

− 1.000 150.000 R3 

Recupero di rifiuti di carta e plastica per 
l’ottenimento di materiali che hanno cessato 
la qualifica di rifiuto (End of Waste) 

Non 
Pericoloso 

Recupero di rifiuti per l’ottenimento di CSS-C 
(End of Waste) 

R4 
Recupero di rifiuti di metalli per l’ottenimento 
di materiali che hanno cessato la qualifica di 
rifiuto (End of Waste) 

Non 
Pericoloso 

Tabella 7.2: Operazioni di recupero, stoccaggio istantaneo e trattamento dell’installazione 

7.3 Definizione del processo e delle tecnologie da applicare 

Le operazioni di recupero di rifiuti non pericolosi che saranno svolte nello stabilimento di Taranto 

della IRIGOM S.r.l. consentiranno di eseguire una selezione spinta dei rifiuti per il loro successivo avvio 

al recupero finale presso altri impianti terzi ovvero la produzione di materie che hanno cessato la 

qualifica di rifiuto (End of Waste). 

Il ciclo produttivo sarà strutturato nelle seguenti macro-fasi: 

− trattamento dei rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE); 

− selezione e cernita di rifiuti derivanti da raccolta differenziata; 
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− selezione e cernita di rifiuti provenienti da micro-raccolta e macro-raccolta; 

− produzione di Combustibile Solido Secondario (CSS e CSS-C); 

− produzione di granulo in plastica da commercializzare. 

 

Tutti i rifiuti conferiti presso lo stabilimento, dopo gli opportuni controlli e verifiche di accettazione 

dei mezzi in ingresso e della relativa documentazione di accompagnamento del carico, saranno 

depositati nelle aree di conferimento appositamente dedicate il tempo strettamente necessario per 

passare in lavorazione alla specifica linea produttiva a seconda della loro tipologia. 

Le aree di conferimento saranno situate all’interno dei capannoni, in prossimità delle tramogge di 

alimentazione delle varie linee produttive. 

Possono essere schematicamente individuate le seguenti linee produttive corrispondenti agli 

specifici impianti: 

− Linea 1 – Trattamento RAEE; 

− Linea 2 – Selezione di rifiuti differenziati e Produzione di Combustibile Solido Secondario 
(CSS e CSS-C); 

− Linea 3-A – Lavaggio del polietilene; 

− Linea 3-B – Rigenerazione delle materie plastiche. 

 

La Linea 1 – Trattamento RAEE è dedicata alla selezione di rifiuti non pericolosi costituiti da 

apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) è suddivisa in n°6 sotto-linee specificate di seguito: 

− Linea 1-A – Scardinamento/apertura; 

− Linea 1-B – Triturazione primaria; 

− Linea 1-C – Separazione materie plastiche; 

− Linea 1-D – Triturazione pannelli fotovoltaici; 

− Linea 1-E – Raffinazione metalli; 

− Linea 1-F – Selezione rame. 

 
La Linea 1-A è un sistema compatto dedicato al trattamento dei RAEE mediante un apritore a giri 

lenti che procede all’apertura delle carcasse dei cosiddetti “grandi bianchi” (ad es. lavatrici, lavastoviglie, 

forni, ecc. ); in particolare la linea sarà costituita dalle macchine elencate qui di seguito: 

− Nastro di carico; 
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− Trituratore “Apritore”; 

− Nastro di cernita. 

 

La Linea 1-B è un sistema dedicato al trattamento dei RAEE provenienti dalla 

Linea 1-A o dei RAEE di piccole dimensioni da avviare a riduzione volumetrica e selezione; tale linea 

sarà costituita dalle macchine elencate qui di seguito: 

− Nastro di carico; 

− Piano vibrante di carico; 

− Mulino; 

− Piano vibrante di scarico; 

− Piano vibrante a pettine; 

− Tamburo magnetico; 

− Nastro di selezione; 

− Separatore dinamico metalli magnetici e non magnetici; 

− Nastro trasportatore scarico ferro e inerte; 

− Nastro trasportatore con puleggia magnetica; 

− Separatore correnti parassite materiali non ferrosi/acciai e inerti; 

− Nastro trasportatore scarico metalli e inerti. 

 

La Linea 1-C è un sistema dedicato alla separazione delle materie plastiche dalle parti metalliche 

rivenienti dai trattamenti precedenti e sarà costituito dalle macchine elencate qui di seguito: 

− Nastro di carico vaglio; 

− Vaglio circolare; 

− Nastro di carico Metal Sensor; 

− Separatore metalli a sensori; 

− Struttura e piano vibrante; 

− Linea con compressore + essiccatore + serbatoio +filtri + distribuzione; 

− Nastro scarico metalli; 
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− Nastro di rinvio scarico metalli; 

− Nastro scarico inerti; 

− Nastro di rinvio scarico inerti. 

 

La Linea 1-D è un sistema dedicato al trattamento dei pannelli fotovoltaici fuori uso costituito dalle 

macchine elencate qui di seguito: 

− Scardinatore; 

− Taglierina di linea e banchi; 

− Solar Glas ML; 

− Trituratore monoalbero a spintore idraulico; 

− Turbina a settori multicatena; 

− Separatore a vaglio dei materiali; 

− Apritore di linea. 

 

La Linea 1-E è un sistema dedicato alla raffinazione delle parti di RAEE rivenienti dalle fasi 

precedenti al fine di separare le diverse tipologie di metalli presenti (ferro, alluminio, rame e ottone, ecc.) 

e sarà costituito dalle apparecchiature elencate qui di seguito: 

− Alimentatore/dosatore; 

− Vaglio circolare; 

− Mulino a martelli; 

− Torre di separazione ferro/inox; 

− Dosatore; 

− Mulino raffinatore; 

− Mulino raffinatore; 

− Colonna di separazione ciclone; 

− Colonna di separazione ciclone + vaglio circolare; 

− Tavola densimetrica; 

− Nastri trasportatori. 
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La Linea 1-F è un sistema compatto dedicato alla raffinazione del rame presenti nelle parti di RAEE 

rivenienti anche dalle fasi precedenti e sarà costituito dalle apparecchiature elencate qui di seguito: 

− Nastro di carico; 

− Alimentatore vibrante; 

− Canale; 

− Telecamere full-color-rgb; 

− Background; 

− Elettrovalvole; 

− Tramoggia di scarico scarti; 

− Tramoggia di scarico conforme. 

 

La Linea 2 può svolgere le seguenti lavorazioni: 

− Selezione di rifiuti differenziati non pericolosi costituiti da plastica, lattine e multimateriale 

provenienti principalmente da raccolte differenziate; 

− Selezione di Carta e Cartone; 

− Produzione di Combustibile Solido Secondario (CSS e CSS-C); 

e consiste in un sistema costituito dalle macchine elencate qui di seguito: 

− Trituratori (con funzione di lacerasacchi); 

− Separatori balistici a palette; 

− Nastri trasportatori in gomma o a tapparelle metalliche; 

− Nastri di cernita (tavole di selezione); 

− Selettori ottici; 

− Deferrizzatori a magneti permanenti; 

− Nastri trasporto e di alimentazione pressa; 

− Pressa oleodinamiche. 

  



STIMA DELL’IMPATTO ACUSTICO 
Relazione tecnica di valutazione previsionale dell’impatto acustico sull’ambiente esterno 

 

 

42 di 80 

Data: 25/01/2021 - Revisione: 00 
Causale: Integrazioni alla riunione del Comitato Tecnico Provinciale del 14/01/2021 
Allegato: 6A 
Il Gestore/Proponente: IRIGOM S.r.l. 

 

La Linea 3-A è dedicata al lavaggio del polietilene partendo da rifiuti in polietilene e/o polipropilene 

provenienti principalmente da scarti della produzione industriale o da impianti di selezione (come ad 

esempio la stessa Linea 1-A) e consiste in un sistema compatto costituito dalle seguenti 

apparecchiature: 

− Trituratore mono-albero; 

− Magnete; 

− Silo dosatore; 

− Serbatoio di prelavaggio; 

− Trasportatore a catena (cd. redler); 

− n°2 macchine lavatrici a frizione; 

− Granulatore ad umido; 

− Serbatoio di separazione; 

− Pre-essiccatore; 

− n°2 essiccatori meccanici; 

− n°2 ventilatori. 

 

La Linea 3-B riguarda la rigenerazione delle materie plastiche, finalizzata alla trasformazione degli 

scarti produttivi/post consumo mediante uno specifico processo costituito dalle seguenti attrezzature: 

− Trituratore primario; 

− Trituratore secondario; 

− Nastro trasportatore con Metal Detector; 

− Sistema di pre-riscaldo (Compac); 

− Estrusore; 

− Gruppo di taglio; 

− Silo di stoccaggio. 
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Figura 7.1: Diagramma di flusso delle linee di stabilimento 
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8. Zonizzazione acustica e limiti 

8.1 Le competenze degli enti locali per il controllo e la gestione del rumore 

L’espletamento di compiti da parte dell’Amministrazione comunale nel campo dell’inquinamento 

acustico deriva dalle attribuzioni proprie del Sindaco in quanto autorità sanitaria e dalle competenze 

attribuite ai Comuni dalla Legge n°447 del 26/10/1995. 

Le nuove competenze sono predefinite dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

01/03/1991, dalla predetta Legge Quadro e dalla Legge della Regione Puglia n°3 del 12/02/2002. 

Regioni, Province e Comuni hanno competenze e obblighi ben definiti e concatenati. 

Le Regioni entro un anno dalla entrata in vigore della Legge Quadro avrebbero dovuto tra l’altro 

definire: 

− i criteri in base ai quali i Comuni debbano procedere alla classificazione del proprio territorio; 

− le procedure e gli eventuali altri criteri per la predisposizione e l’adozione da parte dei Comuni 

di piani di risanamento acustico; 

− i criteri e le condizioni per l’individuazione, da parte dei Comuni, il cui territorio presenti un 

rilevante interesse paesaggistico-ambientale e turistico, di eventuali valori limite più restrittivi; 

− i criteri per la identificazione delle priorità temporali degli interventi di bonifica acustica del 

territorio. 

 

Alle Province, invece, spettano in generale le funzioni amministrative e di controllo e la vigilanza. 

Sono di competenza dei Comuni: 

− la classificazione del territorio comunale; 

− il coordinamento degli strumenti urbanistici; 

− l’adozione di piani di risanamento; 

− il controllo del rispetto della normativa per la tutela dall’inquinamento acustico all’atto del 

rilascio delle concessioni edilizie; 

− l’adozione di regolamenti per la tutela dall’inquinamento acustico; 

− la rilevazione e il controllo delle emissioni sonore prodotte dai veicoli. 
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Inoltre i Comuni entro un anno dall’entrata in vigore della Legge Quadro avrebbero dovuto 

adeguare i propri Regolamenti locali di igiene e sanità nonché di polizia municipale prevedendo apposite 

norme contro l’inquinamento acustico. 

Nel caso di Comuni con più di 50.000 abitanti la Giunta Comunale deve presentare una relazione 

biennale sullo stato acustico del Comune. 

8.2 Classificazione acustica del sito 

Con l’entrata in vigore della Legge della Regione Puglia n°3 del 12/02/2002, la Regione Puglia ha 

dettato, nell’ambito della Legge Quadro sull’inquinamento acustico (Legge n°447 del 26/10/1995), 

norme di indirizzo per il contenimento e la riduzione dell’inquinamento acustico con lo scopo di tutelare 

l’ambiente esterno ed abitativo, per la salvaguardia della salute pubblica da alterazioni conseguenti 

all’inquinamento acustico proveniente da sorgenti sonore, fisse e mobili, e per la riqualificazione 

ambientale. 

Tali finalità vengono perseguite attraverso la zonizzazione acustica del territorio comunale con la 

classificazione del territorio medesimo in zone omogenee dal punto di vista della destinazione d’uso. 

La zonizzazione acustica rappresenta la classificazione ovvero la suddivisione in aree 

acusticamente omogenee del territorio comunale senza peraltro modificare le sue destinazioni d’uso 

previste dal PRG. 

L’obiettivo è quello di regolare i requisiti di qualità acustica in ragione del tipo di utilizzo del territorio 

stesso, conciliando la tutela della salute della popolazione con quella delle attività dei vari settori 

produttivo, commerciale, terziario o dei servizi in genere. 

Sotto tale profilo la zonizzazione acustica riflette le scelte dell’Amministrazione in materia di 

pianificazione del territorio e impone l’adeguatezza al clima acustico per gli insediamenti produttivi o 

abitativi che, anche in futuro, si insedieranno nelle diverse aree del territorio. 

La metodologia operativa per la classificazione e zonizzazione acustica del territorio è definita 

nell’Allegato Tecnico della Legge della Regione Puglia n°3 del 12/02/2002. 

Il territorio viene classificato in sei classi di destinazioni d’uso a cui sono attribuiti valori limite del 

livello equivalente (LeqA ) in periodo diurno e notturno: 

− Classe I: Aree particolarmente protette; 

− Classe II: Arre prevalentemente residenziali; 

− Classe III: Aree di tipo misto; 

− Classe IV: Aree di intensa attività umana; 

− Classe V: Aree prevalentemente industriali; 

− Classe VI: Aree esclusivamente industriali. 
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Nella redazione dei piani di zonizzazione e risanamento acustico del territorio assume particolare 

rilevanza dal punto di vista della qualità ambientale l’analisi dello stato di fruizione del territorio anche 

mediante osservazione diretta delle relative caratteristiche nonché l’indagine sullo stato attuale del clima 

acustico in termini di fonti di rumore ed entità delle emissioni per la verifica e il confronto con i valori 

limite di emissione e con i valori di attenzione stabiliti dalla Legge Quadro, per poter meglio definire i 

rimedi eventualmente necessari nell’immediato al fine del rispetto dei limiti e, in prospettiva, per il 

raggiungimento dei valori di qualità da questa fissati. 

Al fine di ottenere una corretta corrispondenza tra l’azzonamento e la realtà territoriale, la 

zonizzazione acustica del territorio comunale, dal punto di vista della futura qualità ambientale, tiene 

conto dell’analisi dello stato di fruizione del territorio. 

Tale analisi è condotta attraverso l’osservazione diretta delle caratteristiche territoriali nonché 

tramite l’indagine sullo stato del clima acustico in termini di fonti di rumore ed entità delle emissioni 

condotta mediante una campagna preliminare di misure fonometriche. 

Queste operazioni rappresentano il primo passo per la verifica e il confronto con i valori limite 

introdotti dalla zonizzazione acustica, così da poter meglio definire il corretto azzonamento territoriale 

in un’ottica volta al rispetto dei limiti, nell’immediato e in prospettiva al raggiungimento dei valori di qualità 

fissati dalla Legge n°447 del 26/10/1995. 

8.2.1 Analisi del clima acustico territoriale 

In linea generale si può ritenere che la fonte principale del disturbo acustico sul territorio oggetto di 

indagine ambientale è rappresentata dal traffico veicolare che in ambito urbano assume particolare 

rilevanza. 

Questa forma di inquinamento è causata soprattutto da situazioni di congestione del traffico e, 

come riportato nella “Relazione sullo stato dell’ambiente 2003” a cura dell’ARPA Puglia, viene ritenuta 

in costante crescita nelle realtà urbane del territorio regionale, anche con probabile pregiudizio per la 

salute pubblica. 

A tale riguardo occorre precisare che il livello continuo equivalente di pressione sonora oggetto di 

rilevamento è stato accertato con finalità diverse da quelle di un monitoraggio diretto del rumore da 

traffico veicolare. 

In rapporto alla effettiva concentrazione in zone territoriali con specifica destinazione industriale o 

artigianale, il contributo delle attività produttive al clima acustico delle aree limitrofe può ritenersi ridotto 

o del tutto trascurabile. 

La Legge della Regione Puglia n°3 del 12/02/2002 recepisce quanto disposto dalla Legge n°447 

del 26/10/1995, che indica i valori limite del livello equivalente di pressione sonora ponderato in scala 

“A” da non superarsi in ciascuna zona del territorio, in accordo al Decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri del 01/03/1991. 
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La zona di intervento, non essendo ancora stata effettuata la zonizzazione acustica del 

territorio dal Comune di Taranto (come previsto dall’articolo 1, comma 1, della Legge n°447 del 

26/10/1995, in virtù dell’articolo 6 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

01/03/1991, valido per le sorgenti fisse), è classificata ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 01/03/1991 nella categoria “Zona 

esclusivamente industriale”, per la quale sono indicati i valori limite di accettabilità per le 

sorgenti fisse riferiti al periodo diurno, dalle ore 6.00 alle ore 22.00, e notturno, dalle ore 22.00 

alle ore 6.00, che vengono di seguito riportati: 

− Leq (A) = 70 dB(A) (in periodo diurno); 

− Leq (A) = 70 dB(A) (in periodo notturno). 

 
Come previsto dall’articolo 6 del del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

01/03/1991, per le zone esclusivamente industriali NON si applica il criterio differenziale, il quale 

prevede che oltre ai limiti massimi in assoluto per il rumore, non siano superate le seguenti differenze 

tra il livello equivalente del rumore ambientale e quello del rumore residuo: 5 dB(A) per il Leq(A) durante 

il periodo diurno, 3 dB(A) per il Leq(A) durante il periodo notturno. 

8.2.2 Valori limite 

Tenuto conto che il Comune di Taranto non ha ancora effettuato la classificazione acustica del 

territorio comunale come previsto dall’art.6, co.1, lett. a), della Legge n. 447 del 26 ottobre 1995, ai sensi 

dell’art.8, co1, del D.P.C.M. del 14/11/1997 si applicano i seguenti limiti di accettabilità, di cui all’art.6, 

co.1, del D.P.C.M del 01/03/1991: 
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Zonizzazione Limite diurno Leq(A) Limite notturno Leq(A) 

Tutto il territorio nazionale (**) 70 60 

Zona A (*) (**) 65 55 

Zona B (*) (**) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

(*) Zone di cui all’articolo 2 del Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici n.1444 del 02/04/1968: «Limiti inderogabili di densità 
edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e 
spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da osservare ai fini della formazione dei nuovi 
strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell’art. 17 della legge 6 agosto 1967, n. 765.»: 

▫ Zona A: Le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico e di particolare 
pregio ambientale o da porzioni di essi comprese le aree circostanti che possono considerarsi parte integrante, per tali 
caratteristiche, degli agglomerati stessi; 

▫ Zona B: Le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate (diverse dalle zone A): si considerano parzialmente 
edificate le zone in cui la superficie coperta dagli edifici esistenti non sia inferiore al 12,5% (un ottavo) della superficie 
fondiaria della zona e nelle quali la densità territoriale sia superiore a 1,5 m3/m2. 

(**) Per le zone non esclusivamente industriali indicate in precedenza, oltre ai limiti massimi in assoluto per il rumore, sono 
stabilite anche le seguenti differenze da non superare tra il livello equivalente del rumore ambientale e quello del rumore 
residuo (criterio differenziale): 5 dB(A) per il Leq(A) durante il periodo diurno: 3 dB(A) per il Leq(A) durante il periodo notturno. 
La misura deve essere effettuata nel tempo di osservazione del fenomeno acustico negli ambienti abitativi. 

Tabella 8.1 – Limiti di accettabilità per le sorgenti sonore 

 

Pertanto, secondo le considerazioni fatte lo stabilimento ricade in “Zona esclusivamente 

industriale” mentre i ricettori individuati ricadono in “Tutto il territorio nazionale”, con i limiti indicati 

nella precedente Tabella 8.1. 

Ai sensi dell’art.4 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14/11/1997, i valori limite 

differenziali di immissione, definiti all’articolo 2, comma 3, lettera b) della Legge n.447 del 26/10/1995, 

sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, all’interno degli ambienti abitativi. 

Tali disposizioni non si applicano nei seguenti casi, in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi 

trascurabile: 

− se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 

dB(A) durante il periodo notturno; 

− se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante 

il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

 

Dato che lo stabilimento svolge la sua attività in orario diurno dalle ore 8.00 alle ore 17.30, non si 

terrà conto dei limiti stabiliti in orario notturno. 
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Le disposizioni di cui all’articolo 4 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

14/11/1997 non si applicano alla rumorosità prodotta: dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, 

aeroportuali e marittime; da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali 

e professionali; da servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo 

provocato all’interno dello stesso. 

Occorre precisare che il traffico stradale su Via Consiglio, dovuto soprattutto al transito di 

autovetture, influenza in maniera significativa i livelli sonori della zona e pertanto se ne dovrà tenere 

conto in quanto lo stabilimento in questione è limitrofo alla strada stessa. 

9. Modello di calcolo previsionale 

Al fine di determinare il livello di pressione acustica ad una distanza nota dalla sorgente, è 

necessario definire in quale modo avviene la propagazione delle onde sonore. 

In generale, se il suono si propaga senza ostacoli da una sorgente, il livello di pressione sonora 

diminuisce con la distanza secondo una particolare legge logaritmica. 

Nella propagazione del suono, bisogna considerare, in generale, i seguenti fattori che influenzano 

il percorso delle onde sonore: 

− caratteristiche della sorgente (direzionalità, altezza, ecc.); 

− distanza della sorgente dal recettore; 

− assorbimento dell’aria, il quale dipende dalla frequenza del suono; 

− effetto del suono (riflessione ed assorbimento del terreno dipendente a sua volta dall’altezza 

della sorgente, dalle proprietà del terreno, dalla frequenza, ecc.); 

− effetti di blocco o schermo delle onde sonore causati da ostacoli; 

− condizioni meteorologiche (velocità del vento e temperatura e loro variazioni con l’altezza); 

− orografia del territorio in cui avviene la propagazione del suono. 

9.1 Modello di propagazione della norma UNI ISO 9613-2:2006 

Il modello di calcolo utilizzato dai sottoscritti tramite fogli elettronici per la valutazione del rumore 

nei punti recettori fa riferimento al metodo normalizzato UNI ISO 9613-2:2006: «Acustica - Attenuazione 

sonora nella propagazione all’aperto - Parte 2: Metodo generale di calcolo.». 

La norma fornisce un metodo tecnico progettuale per calcolare l’attenuazione sonora nella 

propagazione all’aperto allo scopo di valutare i livelli di rumore ambientale a determinate distanze dalla 

sorgente. 
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Il metodo valuta il livello di pressione sonora ponderato “A” in condizioni meteorologiche favorevoli 

alla propagazione da sorgenti di emissione sonore note. 

La Norma UNI ISO 9613-2:2006 fornisce un metodo tecnico progettuale per calcolare 

l’attenuazione del suono nella propagazione all’aperto allo scopo di valutare i livelli di rumore ambientale 

a determinate distanze dalla sorgente. 

Il metodo valuta il livello di pressione sonora ponderato “A” in condizioni meteorologiche favorevoli 

alla propagazione da sorgenti di emissione sonora nota. 

Il metodo specificato consiste in algoritmi (con banda da 63 Hz a 8 kHz) validi per ottave di banda 

per il calcolo dell’attenuazione del suono da una o più sorgenti puntiforme, stazionarie o in movimento. 

In pratica, il metodo è applicabile ad una grande varietà di sorgenti di rumore e di ambienti e, 

direttamente o indirettamente, alla maggior parte di situazioni che riguardano traffico stradale o 

ferroviario, sorgenti di rumore industriale, attività di costruzioni e molte altre sorgenti di rumore di 

superficie. 

Non si applica al rumore di aerei in volo o di esplosioni per scavi in miniera, militari e analoghe. 

La Norma UNI ISO 9613-2:2006 (prima edizione del 15/12/1996), in particolare, consiste di due 

parti: 

− Parte 1: Calculation of the absorption of sound by the atmosphere; 

− Parte 2: General method of calculation. 

 

La prima parte tratta con molto dettaglio l’attenuazione del suono causata dall’assorbimento 

atmosferico, mentre la seconda parte tratta vari meccanismi di attenuazione del suono durante la sua 

propagazione nell’ambiente esterno (diffrazione, schermi, effetto suolo, ecc.). 

Il trattamento del suono descritto nella seconda parte è riconosciuto dalla stessa norma come “più 

approssimato ed empirico” rispetto a quanto descritto nella prima parte. 

Scopo della norma è di fornire un metodo ingegneristico per calcolare l’attenuazione del suono 

durante la propagazione in esterno. 

La norma calcola il livello continuo equivalente della pressione sonora pesato in curva A che si 

ottiene assumendo sempre condizioni meteorologiche favorevoli alla propagazione del suono, cioè 

propagazione sottovento o in condizioni di moderata inversione al suolo. 

In tali condizioni la propagazione del suono è curvata verso il terreno. 

Le sorgenti sonore sono assunte come puntiformi e devono esserne note le caratteristiche emissive 

in banda d’ottava (frequenze nominali da 63 Hz a 8 kHz). 
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Il metodo contiene una serie di algoritmi in banda d’ottava per il calcolo dei seguenti effetti: 

− attenuazione per divergenza geometrica; 

− attenuazione per assorbimento atmosferico; 

− attenuazione per effetto del terreno; 

− riflessione del terreno; 

− attenuazione per presenza di ostacoli che si comportano come schermi. 

 

Ci sono inoltre una serie di schemi semplificati per la valutazione della attenuazione della 

propagazione del suono attraverso: 

− zone coperte di vegetazione; 

− zone industriali; 

− zone edificate. 

9.2 Le sorgenti sonore 

Le sorgenti sonore trattate dalla Norma UNI ISO 9613-2:2006 sono sorgenti puntiformi descritte 

tramite i valori di direttività e di potenza sonora in banda d’ottava (dB). 

In particolare: 

− la potenza sonora in banda d’ottava (dB) è convenzionalmente specificata in relazione ad 

una potenza sonora di riferimento di un picowatt; i valori vanno inseriti per ogni banda d’ottava 

(62,5 Hz, 125 Hz, 250 Hz, 500 Hz, 1 kHz, 2 kHz, 4 kHz, 8 kHz); 

− la direttività (dB) è un termine che dipende dalla frequenza e dalla direzione e rappresenta 

la deviazione del livello equivalente di pressione sonora (SPL) in una specifica direzione 

rispetto al livello prodotto da una sorgente omnidirezionale. 

 
La norma specifica inoltre la possibilità di descrivere sorgenti estese, anche in movimento, 

rappresentandole con set di sorgenti puntiformi, ognuna con le sue caratteristiche emissive. 

A questo proposito la norma specifica che una sorgente estesa, o una parte di una sorgente estesa, 

può essere rappresentata da una sorgente puntiforme posta nel suo centro se: 

− esistono le stesse condizioni di propagazione tra le varie parti della sorgente estesa e la 

sorgente puntiforme ed il recettore; 

− la distanza tra la sorgente puntiforme equivalente ed il recettore è maggiore del doppio della 

dimensione maggiore della sorgente estesa. 
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9.3 Il sistema di coordinate 

Il modulo di calcolo utilizza un sistema di coordinate cartesiano espresso in metri. 

Gli assi sono orientati come illustrato nella figura sottostante: 

 

Figura 9.1: Orientamento degli assi utilizzati dal modulo di calcolo 

 

Le coordinate dei vari oggetti (sorgenti, barriere, zone acustiche, ecc.) vanno espresse in metri: 

non hanno importanza i valori assoluti di tali coordinate, ma solo che siano rispettate le posizioni relative. 

Per la valutazione di alcuni effetti (orografia, effetto del terreno, fondo sonoro) è necessario 

assegnare al reticolo di calcolo una matrice (i, j) che contenga un valore della grandezza in esame per 

ogni cella. 

 
Dati i valori dell’origine del reticolo di calcolo (x0, y0), la dimensione della singola cella (dx, dy) e il 

numero totale di celle (nx, ny) le coordinate delle singole celle del reticolo sono espresse dalla relazione 

seguente: 

dxixox −+= )1(  

Analogamente per la coordinata y. 

9.4 Equazioni del modello 

Le equazioni di base utilizzate dal modello sono riportate nel paragrafo 6 della Norma UNI ISO 

9613-2:2006: 

)()()()( fAfDfLfL wp −+=
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dove: 

− Lp è il livello di pressione sonoro equivalente in banda d’ottava (dB) generato nel punto p dalla 

sorgente s alla frequenza f; 

− Lw è il livello di potenza sonora in banda d’ottava alla frequenza f (dB) prodotto dalla singola 

sorgente s relativa ad una potenza sonora di riferimento di un picoWatt; 

− D è l’indice di direttività della sorgente s (dB); 

− A è l’attenuazione sonora in banda d’ottava (dB) alla frequenza f durante la propagazione del 

suono dalla sorgente s al recettore p. 

 
Il termine di attenuazione A è espresso dalla seguente equazione: 

miscbargratmdiv AAAAAA ++++=
 

dove: 

− Adiv è l’attenuazione dovuta alla divergenza geometrica; 

− Aatm è l’attenuazione dovuta all’assorbimento atmosferico; 

− Agr è l’attenuazione dovuta all’effetto del suolo; 

− Abar è l’attenuazione dovuta alle barriere; 

− Amis è l’attenuazione dovuta ad altri effetti (effetti addizionali). 

 

Il valore totale del livello sonoro equivalente ponderato in curva A si ottiene sommando i contributi 

di tutte le bande d’ottava e di tutte le sorgenti presenti secondo l’equazione seguente: 
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dove: 

− n è il numero di sorgenti; 

− j è l’indice che indica le otto frequenze standard in banda d’ottava da 63 Hz a 8 kHz; 

− A(j) indica il coefficiente della curva ponderata A. 
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9.5 Divergenza geometrica 

L’attenuazione per divergenza è calcolata secondo la formula di cui al paragrafo 7.1 della Norma 

UNI ISO 9613-2:2006: 

dB
d

d
A

o

div 11log20 +







=

 

do = 1 m 

dove: 

− d è la distanza tra la sorgente e il ricevitore in metri; 

− d0 è la distanza di riferimento. 

9.6 Assorbimento atmosferico 

L’attenuazione per assorbimento atmosferico è calcolata secondo la formula (par. 7.2 ISO 9613-

2): 

dBdAatm 1000/= 
 

 
dove: 

− d rappresenta la distanza di propagazione in metri; 

−  rappresenta il coefficiente di assorbimento atmosferico in decibel per chilometro per ogni 

banda d’ottava secondo quanto riportato nelle tabelle seguenti: 

 

Umidità relativa, Ur = 70% 

Temp 
(°C) 

63 
[Hz] 

125 
[Hz] 

250 
[Hz] 

500 
[Hz] 

1000 
[Hz] 

2000 
[Hz] 

4000 
[Hz] 

8000 
[Hz] 

10 0,1 0,4 1 1,9 3 9,7 32,8 117 

20 0,1 0,3 1,1 2,8 5 9 22,9 76,6 

30 0,1 0,3 1 3,1 7,4 12,7 23,1 59,3 

Tabella 9.1: Parametri assorbimento atmosferico - Ur[%] Iso 9613-2[5] 
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Temperatura, T = 15 °C 

Uml 
(%) 

63 
[Hz] 

125 
[Hz] 

250 
[Hz] 

500 
[Hz] 

1000 
[Hz] 

2000 
[Hz] 

4000 
[Hz] 

8000 
[Hz] 

20 0,3 0,6 1,2 2,7 8,2 28,1 88,8 202 

50 0,1 0,5 1,2 2,2 4,2 10,8 36,2 129 

80 0,1 0,3 1,1 2,4 4,1 8,3 23,7 82,8 

Tabella 9.2: Parametri assorbimento atmosferico - T[°C] Iso 9613-2[5] 

 

Per valori di temperatura o umidità relativa diversi da quelli indicati i coefficienti sono calcolati per 

interpolazione. 

9.7 Effetto del terreno 

La Norma UNI ISO 9613-2:2006 prevede due metodi per il calcolo dell’attenuazione dovuta 

all’assorbimento del terreno: 

− il metodo completo; 

− il metodo alternativo per terreno non piatto. 

 

Metodo completo 

Il metodo completo descritto nel paragrafo 7.3.1 della norma si basa sull’ipotesi che nelle condizioni 

meteorologiche di propagazione del suono previste dalla norma l’attenuazione dovuta all’interferenza 

del suono si realizzi principalmente in due aree limitate, una vicina alla sorgente ed una vicina al 

recettore. 

Queste due aree hanno rispettivamente estensione massima pari a trenta volte l’altezza della 

sorgente sul suolo e trenta volte l’altezza del recettore sul suolo. 

 

Metodo alternativo per terreno non piatto 

In caso di terreno non piatto la Norma UNI ISO 9613-2:2006 (par. 7.3.2) fornisce un metodo 

semplificato che calcola l’attenuazione dovuta al terreno, ponderata in curva A. 

Nel nostro caso è stato scelto il metodo alternativo per terreno non piatto perché: 

− richiede solo la conoscenza del livello A di rumore; 
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− ipotizza che il suono si diffonde sopra il terreno poroso; 

− ipotizza che il suono non è costituito da un tono puro. 

 
Normalmente, il livello A della sorgente sonora è misurato e fornito dal costruttore. 

I fattori di smorzamento a 500 Hz sono usati per determinare il risultante smorzamento complessivo 

del suono. 

Il livello risultante di ciascuna sorgente è perciò determinato secondo la Norma UNI ISO 9613-

2:2006 dall’espressione: 

ADLDWL CWAAT −+=)(
 

dove: 

− LWA è il livello sonoro A della sorgente; 

− Dc è la correzione direzionale per la sorgente sonora senza effetti di direzionalità (0 dB), 

tenendo però conto della riflessione del terreno D: 

0−= DDc  

con 













−+

−+
+= 22

22
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1log10
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dove: 

− hs è l’altezza della sorgente sonora dal terreno (altezza mozzo); 

− hr è l’altezza dal terreno del punto recettore critico, circa di 5 m; 

− dp è la distanza tra la sorgente sonora e il recettore proiettata sul terreno, essendo (xs, ys) e 

(xr, yr) le coordinate della sorgente e del recettore: 

( ) 22
)( rsrsp yyxxd −+−=

 

− A è lo smorzamento tra la sorgente e il punto critico: 

miscbargratmdiv AAAAAA ++++=
 

− Adiv è lo smorzamento dovuto alla geometria: 

ldB
lm

A
d p

div 1log20 +














=
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− Aatm è lo smorzamento dovuto all’assorbimento dell’aria: 

1000

500 p

atm

d
A


=


 

− 500 è il coefficiente di assorbimento dell’aria che risulta pari a 1,9 dB/km. Il valore di 500 è 

determinato ad una temperatura di 10 °C ed una umidità relativa dell’aria del 70%; 

− Agr è lo smorzamento dovuto al terreno: 

)
300

17(

28,4

p

p

m
gr

d
d

h
A

+


=

 se Agr < 0 allora Agr = 0 

− hm è l’altezza media sul terreno (in metri): 

2

r
m

hhs
h

+
=

 

− Abar è lo smorzamento dovuto a schermi e/o barriere. In caso di assenza di ostacoli Abar = 0; 

− Amisc è lo smorzamento dovuto a differenti effetti (ad esempio a causa della vegetazione, ecc.). 

In assenza di vegetazione di alto fusto Amisc = 0. 

 

Nel caso in cui sono presenti più sorgenti di rumore il livello risultante è calcolato dall’espressione: 


=

++−
=

n

i
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liTimeyATiLTL

1
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10log10)(

 

dove: 

− LAT è livello sonoro risultante; 

− LATi è il livello del rumore al recettore derivante dalla sorgente i-esima; 

− KTi è l’aumento dovuto al tono puro; 

− KLi è l’aumento dovuto ad impulso; 

− Cmet è la correzione dovuta alle condizioni meteo determinata dall’equazione: 

0=metC
 per dp < 10(hs + hr) 

)101(0

p

rs
met

d

hh
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+
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 per dp > 10 
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9.8 Schermi 

Le condizioni per considerare un oggetto come schermo sono le seguenti: 

− la densità superficiale dell’oggetto è almeno pari a 10 kg/m2; 

− l’oggetto ha una superficie uniforme e compatta (si ignorano quindi molti impianti presenti in 

zone industriali); 

− la dimensione orizzontale dell’oggetto normale al raggio acustico è maggiore della lunghezza 

d’onda della banda nominale in esame. 

 
Il modello di calcolo valuta solo la diffrazione dal bordo superiore orizzontale secondo l’equazione: 

grZbar ADA −=
 

dove: 

− Dz è l’attenuazione della barriera in banda d’ottava; 

− Agr è l’attenuazione del terreno in assenza della barriera. 

 

Si tenga presente che: 

− l’attenuazione provocata dalla barriera tiene conto dell’effetto del suolo quindi in presenza di 

una barriera non si calcola l’effetto suolo; 

− per grandi distanze e barriere alte il calcolo descritto in seguito non è confermato dalle misure; 

− si considera solo il percorso principale. 

 

L’equazione che descrive l’effetto dello schermo è la seguente: 

  dBKzCCD metz += 32 )/(3log10 
 

dove: 

− C2 è uguale a 20; 

− C3 vale 1 in caso di diffrazione semplice, mentre in caso di diffrazione doppia vale: 

   22

3 )/5(3/1)/5(1 eeC  ++=
 

dove: 

− λ è la lunghezza d’onda nominale della banda d’ottava in esame; 
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− z è la differenza tra il percorso diretto del raggio acustico e il percorso diffratto calcolato come 

mostrato nelle immagini seguenti: 

 )2/()2000/1(exp zsrssmet ddK −=
 

dove: 

− Kmet è la correzione meteorologica data da e che è la distanza tra i due spigoli in caso di 

diffrazione doppia. 

 

 

Figura 9.2: Barriere, Iso 9613-2[5] 

 

Si tenga presente che: 

− il calcolo per ogni banda d’ottava viene comunque limitato a 20 dB in caso di diffrazione singola 

e a 25 dB in caso di diffrazione doppia; 

− in caso di barriere multiple la Norma UNI ISO 9613-2:2006 suggerisce di utilizzare comunque 

l’equazione per il caso di due barriere considerando solo le due barriere più significative. 

9.9 Effetti addizionali 

Gli effetti addizionali sono descritti nell’appendice della Norma UNI ISO 9613-2:2006 e considerano 

un percorso di propagazione del suono curvato verso il basso con un arco di raggio pari a 5 km. 

Tale percorso è tipico delle condizioni meteorologiche assunte come base della norma. 

Gli effetti descritti sono: 

− Afol: attenuazione dovuta alla propagazione attraverso vegetazione; 

− Asite: attenuazione dovuta alla propagazione attraverso siti industriali; 

− Ahous: attenuazione dovuta alla propagazione attraverso zone edificate. 

 

Le varie zone descritte sopra sono inserite nel reticolo di calcolo come poligoni di quattro lati tramite 

le coordinate dei vertici. 
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Il metodo di calcolo adottato dal modello è il seguente: 

− individuazione dei punti di attraversamento del raggio sorgente recettore di una zona del tipo 

descritto sopra; 

− calcolo del percorso curvato verso il basso con raggio di 5 km dalla sorgente al recettore; 

− determinazione della parte di zona effettivamente attraversata in relazione alla quota del 

raggio e alla quota media della zona attraversata; 

− applicazione dell’attenuazione. 

 

Bisogna tener presente che il fatto che una data zona presenti una quota media superiore alla 

quota della sorgente ed a quella del recettore non significa necessariamente che tale zona sarà 

attraversata dal raggio sonoro: il cammino curvato verso il basso considerato dalla Norma UNI ISO 

9613-2:2006 potrebbe infatti attraversare la zona ad un quota maggiore di quella della zona stessa. 

 

 

Figura 9.3: Zone acustiche, Iso 9613-2[5] 

 

Attenuazione dovuta a propagazione attraverso vegetazione 

L’attenuazione dovuta alla vegetazione è molto limitata e si verifica solo se la vegetazione è molto 

densa al punto da bloccare la vista. 

L’attenuazione si verifica solo nei pressi della sorgente e nei pressi del recettore secondo la tabella 

seguente: 

Attenuation (dB/m) 

(m) 
 

63 
[Hz] 

125 
[Hz] 

250 
[Hz] 

500 
[Hz] 

1000 
[Hz] 

2000 
[Hz] 

4000 
[Hz] 

8000 
[Hz] 

10≤d<20 0 0 1 1 1 1 2 3 

20<d≤200 0,02 0,03 0,04 0,05 0,06 0,08 0,09 0,12 

Tabella 9.3: Per valori di d superiori a 200 m si assume comunque d=200 m 
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Attenuazione dovuta a propagazione attraverso siti industriali 

L’attenuazione è linearmente proporzionale alla lunghezza del percorso curvo d che attraversa il 

sito industriale secondo la tabella seguente: 

Attenuation (dB/m) 

(m) 
 

63 
[Hz] 

125 
[Hz] 

250 
[Hz] 

500 
[Hz] 

1000 
[Hz] 

2000 
[Hz] 

4000 
[Hz] 

8000 
[Hz] 

10≤d≤20 0 0 1 1 1 1 2 3 

Tabella 9.4: Parametri attenuazione zone acustiche, Iso 9613-2[5] 

 

Si tenga presente che: 

− tale attenuazione non deve comunque superare 10 dB; 

− non mescolare gli effetti: cioè non inserire barriere in una zona acustica. 

 

Attenuazione dovuta a propagazione attraverso siti edificati 

L’attenuazione dovuta all’attraversamento di zone edificate è calcolata secondo la formula: 

dBAhaus = 1,0
 

dove: 

− B è la densità degli edifici nella zona data dal rapporto tra la zona edificata e la zona libera; 

− d è la lunghezza del raggio curvo che attraversa la zona edificata sia nei pressi della sorgente 

che nei pressi del recettore, calcolato come descritto in precedenza. 

 

Si tenga presente che: 

− il valore dell’attenuazione non deve superare i 10 dB; 

− se il valore dell’attenuazione del suolo calcolato come se le case non fossero presenti è 

maggiore dell’attenuazione calcolata con l’equazione sopra, allora tale ultimo termine viene 

trascurato. 

 

L’indagine oggetto del presente studio è stata effettuata attraverso l’utilizzo integrato di risultati di 

stime fonometriche e di stime modellistiche. 
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La stima previsionale dei livelli sonori è stata effettuata implementando gli algoritmi di calcolo 

previsti dalla Norma UNI ISO 9613-2:2006. 

L’area oggetto di studio, corrispondente a quella in cui sarà installato l’impianto considerato, è stata 

simulata nel modello prestando particolare attenzione alle peculiarità morfologiche. 

In tutta l’area non sono state individuate sorgenti significative di rumore, a meno delle infrastrutture 

viarie, in prossimità delle quali è stata effettuata una o più stime fonometriche al fine di caratterizzare le 

sorgenti stesse dal punto di vista acustico. 

Tali stime hanno permesso la taratura del modello di calcolo. 

La scelta delle postazioni in cui stimare il rumore è stata ovviamente rivolta principalmente alla 

caratterizzazione dei livelli di potenza sonora dell’impianto. 

Oltre alle stime finalizzate alla taratura del modello, sono state eseguite ulteriori stime a diverse 

distanze per verificare l’accuratezza delle stime del modello previsionale a distanza. 

Pertanto, è stato valutato il comportamento del calcolo modellistico non solo in funzione del 

contesto geografico, morfologico e antropico in cui si trova la sorgente, ma anche in base al diverso 

grado di dettaglio con cui viene rappresentata la sorgente stessa. 

9.10 Rumore di fondo 

Il rumore di fondo nell’area individuata per l’istallazione dell’impianto è costituito essenzialmente 

dal rumore generato dalle infrastrutture viarie esistenti. 

Il rumore totale sarà pertanto la risultante di quello prodotto dall’impianto e di quello di fondo. 

Quindi: 

)101log(10 10

ATfondo LL

fondotot LL

−

++=
 

dove: 

− Ltot è il rumore risultante; 

− Lfondo è il rumore di fondo. 
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10. Analisi delle sorgenti 

10.1 Sorgenti in fase di cantiere 

Di seguito vengono elencate le sorgenti di rumore significative (considerate puntiformi) che saranno 

presenti in fase di cantiere: 

 

Macchine operatrici  n. 
Potenza 

[kW] 
LP 

Escavatore 
(tipo Komatsu PC 240) 

1 141 106 

Mini escavatore 
(tipo Komatsu PC 20-R) 

1 19,9 101 

Pala gommata 
(tipo Komatsu WA 180) 

1 82 105 

Tabella 10.1: Valori di potenza sonora dei mezzi di cantiere 

10.2 Sorgenti di progetto 

Di seguito vengono elencate le sorgenti di rumore significative (considerate puntiformi) presenti in 

impianto: 

 

Sorgenti di rumore 
LW 

[dB(A)] 

R1 – Impianti capannone C1 (Linee 1 e 2) 90 

R2 – Impianti capannone C2 (Linee 3-A e 3-B) 82 

R3 – Impianto di trattamento aria capannone C1 86 

R4 – Impianto di trattamento aria capannone C2 70 

Tabella 10.2: Valori di potenza sonora 

11. Recettori considerati 

Ai fini delle indagini si è proceduto all’analisi dell’area dello stabilimento e all’identificazione dei 

recettori potenzialmente interessati dalle attività svolte da questo ultimo. 

Il sito è raggiungibile attraverso la S.S. 7 imboccando, in direzione Taranto, l’uscita “Zona 

Industriale” che immette direttamente su Via Ariosto e, in direzione Brindisi, l’uscita “Statte” che immette 

sulla S.P. 49, parallela a Via Ariosto. 
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Da Via Ariosto sono facilmente raggiungibili le arterie di grande comunicazione: la S.S. 7 “Appia” 

che collega Taranto con Brindisi, la S.S. 106 “Jonica” che collega Taranto con Reggio Calabria e 

l’Autostrada A14 “Adriatica”, nonché il Porto di Taranto. 

Il tessuto edilizio è caratterizzato da una serie di capannoni industriali, tra cui l’immediata vicinanza 

al complesso siderurgico ex Ilva di Taranto. 

In riferimento agli elementi sensibili ed in particolar modo alla localizzazione dell’area in questione, 

rispetto alla dislocazione dei nuclei abitativi, è da rilevare che l’impianto è ubicato a circa 120 m in linea 

d’aria dalla delimitazione del centro abitato del Comune di Taranto, come da Pianificazione Comunale 

approvata. 

Nelle immediate vicinanze dello stabilimento, ai fini acustici sono stati identificati i recettori sensibili 

così come definiti nella Tabella A allegata al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

14/11/1997 (scuole, ospedali, case di cura, aree naturali protette, ecc.): 

− Abitazione traversa di via Grazia Deledda (280 m); 

− Scuola media secondaria di I grado Ugo De Carolis (165 m); 

− IC “Vico-De Carolis” plesso G. Deledda (220 m). 

 
Tali punti, in tutto tre, sono riportati con le corrispondenti coordinate geografiche nella tabella 

sottostante, mentre sono rappresentati graficamente nella figura successiva. 

 

Identificativo recettore 

Coordinate UTM (Fuso 33T) 

Latitudine Longitudine 

R1 688841.26 m E 4485317.36 m N 

R2 688922.96 m E 4485449.00 m N 

R3 688916.30 m E 4485390.72 m N 

Tabella 11.1: Coordinate dei recettori 

 

Qui di seguito vengono riportati i punti in questione sull’ortofoto della zona tratta da Google Earth. 
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Figura 11.1: Indicazione dei ricettori sensibili su ortofoto (Fonte: Google Earth) 

12. Livelli di rumore dello stato di fatto 

Al fine di verificare la compatibilità acustica dell’assetto impiantistico in progetto con i limiti di legge 

è necessario fare riferimento allo stato di fatto acustico. 

Da tali dati è poi possibile estrapolare la nuova situazione acustica connessa alla realizzazione 

dell’opera ovvero alle attività di cantiere e alla sua successiva messa in esercizio, supponendo inalterato 

il rumore residuo e andando a stimare l’incremento di emissione sonora causata dalle nuove sorgenti 

fisse. 

A tal fine sono stati considerati gli esiti delle ultime misurazioni fonometriche eseguite durante la 

campagna di misura del 22 gennaio 2021. 

Tutte le misure sono espresse in dB(A) e devono essere intese affette da una indeterminazione 

pari a +/- 0,5 dB(A). 
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Le condizioni ambientali medie durante le misure in orario diurno e notturno sono riportate qui di 

seguito: 

− velocità del vento: 3,6 m/s; 

− umidità: 74%; 

− temperatura: 14°C; 

− pressione atmosferica: 1015 mbar; 

− precipitazioni atmosferiche e/o nebbia: assenti. 

 

La strumentazione utilizzata per i rilievi strumentali è stata la seguente: 

− Fonometro marca “Delta Ohm S.r.l.” – modello “HD2110L” – numero di serie 20031135793 – 

data delle misure: 11/03/2020 – Certificato di taratura: LAT 124 20000845; 

− Preamplificatore marca “Delta Ohm S.r.l.”, modello “HD2110PEL”, numero di serie 19030411 

– data delle misure: 11/03/2020 – Certificato di taratura: LAT 124 20000845; 

− Microfono marca “PCB”, modello “377B02”, numero di serie 319943 – data delle misure: 

11/03/2020 – Certificato di taratura: LAT 124 20000845; 

− Filtri acustici marca “Delta Ohm S.r.l.”, modello “HD2110L”, numero di serie 15042433893 – 

data delle misure: 31/05/2017 – Certificato di taratura: LAT 124 20000846; 

− Filtri acustici marca “Delta Ohm S.r.l.”, modello “HD2110L”, numero di serie 15042433893 – 

data delle misure: 31/05/2017 – Certificato di taratura: LAT 124 20000847; 

− Calibratore acustico marca “Delta Ohm S.r.l.” – modello “HD2020” – numero di serie 20001437 

– data delle misure: 26/02/2020 – Certificato di taratura: LAT 124 20000848. 

 
Si fa presente che i certificati di taratura sopra citati sono allegati in copia al presente documento. 

L’HD2110L è un fonometro integratore portatile di precisione in grado di effettuare analisi spettrali 

e statistiche. 

L’HD2110L soddisfa le specifiche di classe 1 della norma IEC 61672-1 del 2002 (Certificato di 

conformità I.E.N. n.37035-01C), IEC 60651 ed IEC 60804. 

I Filtri d’ottava e di terzo d’ottava soddisfano le specifiche di classe 1 secondo IEC 61260 e il 

Microfono è conforme alla IEC 61094-4. 
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Lo strumento utilizzato consente la determinazione delle seguenti grandezze: 

− livello sonoro equivalente Leq ponderato “A” in accordo con le definizioni riportate dal Decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri del 01/03/1991; 

− livello di pressione sonora istantanea di picco MAX HOLD PEAK (Lpeak) non ponderato, con 

tempo di salita inferiore a 30 microsecondi, per la valutazione dei fenomeni di carattere 

impulsivo; 

− livello sonoro massimo Lmax ponderato “A” che indica i livelli istantanei massimi in valore 

efficace dei fenomeni sonori in esame. 

 

La calibrazione acustica è stata effettuata all’inizio e alla fine di ogni serie di misure ed ha rilasciato 

sempre uno scostamento dal valore nominale ΔLP pari a 0 dB. 

Per la post-elaborazione dei dati rilevati durante la campagna di campionamento è stato utilizzato 

il software NoiseStudio Versione 9.34 il quale grazie al modulo “Rumore Ambientale” è in grado di 

effettuare un’analisi delle sorgenti sonore e la rilevazione delle componenti tonali, in conformità a quanto 

previsto dal Decreto del Ministero dell’Ambiente del 16/03/1998 e dal Decreto Legislativo n°194 del 

19/08/2005. 

Il fonometro e il microfono non vengono influenzati dai livelli di umidità relativa fino al 90% e sono 

progettati per funzionare con la massima precisione alle temperature comprese tra -10 e +50 °C; si è 

tuttavia avuto cura di evitare improvvisi sbalzi di temperatura che avrebbero potuto provocare la 

formazione di condensa nel microfono. 

Variazioni della pressione atmosferica di ±10%, eventuali campi magnetici ed elettrostatici, hanno 

un’influenza trascurabile sulla strumentazione impiegata. 

L’analizzatore sonoro è dotato di batterie di salvaguardia e di indicatore di allerta, in segnalazione 

circa 10 minuti prima che la tensione delle batterie scenda al di sotto del livello sufficiente di 

alimentazione, in modo da escludere errori di misura legati all’alimentazione della strumentazione. 

Quindi, al fine di verificare il livello sonoro equivalente attualmente presente nell’area oggetto del 

progetto sono state eseguite misure di rumorosità ambientale in corrispondenza dei ricettori nei punti 

indicati nella precedente figura Figura 11.1. 

Nella campagna acustica sono stati eseguiti in tutto n°3 rilievi in orario diurno e n°3 rilievi 

in orario notturno presso i ricettori (10 minuti per ogni rilievo). 
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Identificativo punto di misura 
Leq 

[dB(A)] 
Limite di immissione in orario diurno 

[dB(A)] 

PR3 66,9 

70 PR2 65,5 

PR3 64,3 

Tabella 12.1: Misurazioni fonometriche in orario diurno 

 

Identificativo punto di misura 
Leq 

[dB(A)] 
Limite di immissione in orario notturno 

[dB(A)] 

PR3 54,9 

60 PR2 56,6 

PR3 54,9 

Tabella 12.2: Misurazioni fonometriche in orario notturno 

 

Il rilevamento è stato eseguito misurando il livello sonoro continuo equivalente ponderato in curva 

A (Leq A) per un tempo di misura sufficiente ad ottenere una valutazione significativa del fenomeno 

sonoro esaminato. 

Tale rilevamento è stato comunque eseguito nel periodo di massimo disturbo non tenendo conto 

di eventi eccezionali e in corrispondenza del luogo disturbato. 

Per tutte le misure è stato rilevato il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A”. 

Le misurazioni sono state eseguite nel rispetto di quanto previsto dal Decreto del Ministero 

dell’Ambiente del 16/03/1998 in assenza di precipitazioni atmosferiche e/o di nebbia. 

13. Previsione di impatto in fase di cantiere 

La realizzazione dell’opera prevede l’installazione di un cantiere edile per la realizzazione di tutte 

le opere in progetto indicate innanzi. 

La rumorosità prodotta durante questa fase di realizzazione sarà quella normalmente riscontrabile 

nei cantieri edili, quindi dovuta soprattutto all’utilizzo dei mezzi quali autocarri, escavatore (anche con 

martello demolitore), pala meccanica e di attrezzature di cantiere. 

Tutte le macchine e le attrezzature tecnologiche utilizzate saranno conformi ai limiti di emissione 

sonora previsti dalla normativa dell’Unione europea e saranno acusticamente certificate. 

La valutazione preventiva di impatto acustico consiste nella valutazione anticipata dell’influenza 

delle sorgenti di rumore sul clima acustico della aree confinanti con lo stabilimento. 
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Alla pari di qualsiasi sorgente sonora, ciascuna attrezzatura/macchinario è caratterizzata da un 

livello di potenza sonora espresso dalla seguente relazione: 

0

log10
W

W
LW =

 

dove W è la potenza sonora della sorgente e W0 è il suo valore di riferimento (10-12 W). 

Le due grandezze sono legate tra loro attraverso fenomeni fisici che riguaradano la propagazione 

delle onde acustiche negli spazi aperti. 

Infine, la propagazione sonora in campo libero viene espressa dalla seguente espressione: 

−+−= iWp ADLL )8log20(
 

Dove il termine in parentesi rappresenta l’attenuazione sonora per effetto della divergenza 

geometrica (nell’ipotesi di propagazione semisferica) legata alla distanza D, tra le sorgente in esame e 

il ricevitore. 

Le Ai sono i fattori di attenuazione del livello di pressione sonora dovuti all’assorbimento da parte 

dell’aria (che a sua volta è funzione delle condizioni locali di pressione, temperatura e umidità relativa 

dell’aria), del suolo, della presenza di barriere fonoassorbenti (alberi, siepi, ecc.) e di superfici che 

riflettono la radiazione sonora. 

L’effetto di attenuazione più consistente è quello legato alla divergenza geometrica, in quanto al 

crescere della distanza D, l’energia sonora si distribuisce su superfici sempre più grandi, diminuendo 

così il livello di pressione sonora. 

Nel caso in cui si valuti l’impatto acustico prodotto da un impianto come quello in esame, bisogna 

tenere conto del contributo di tutte le macchine introdotte, a partire dal livello di pressione sonora di 

ciascuna di esse: 
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In relazione alla distanza di ciascuna sorgente dal ricevitore analizzato, la pressione sonora 

complessiva in un determinato punto della zona esaminata è data dalla somma dei contributi prodotti 

da ogni singola sorgente. 

In ogni caso, quando la differenza tra il livello più elevato e quello più basso è superiore a 10 dB, il 

livello sonoro maggiore non viene incrementato dalla combilazione con quello minore. 
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13.1 Verifica dei limiti di immissione assoluti 

Nel caso in esame, in via cautelativa, i livelli di potenza sonora delle singole sorgenti sono stati 

sommati. 

Macchina 
LW 

Somma dei livelli di 
potenza sonora (calcolato) 

Somma dei livelli di 
potenza sonora (calcolato) 

8 ore 

[dB(A)] [dB(A)] [dB(A)] 

Escavatore 105 

107,0 104,0 Mini escavatore 96 

Palagommata 102 

Tabella 13.1: Somma dei livelli delle singole sorgenti sonore in fase di cantiere 

 

Considerando una propagazione semisferica in ogni direzione dalla sorgente sonora S (intesa 

come somma delle due sorgenti considerate) a ciascun punto di rilevamento dello stato sonoro attuale 

si ottengono le singole distanze D e i livelli sonori alle stesse distanze. 

Qui di seguito si riportano i livelli di immissione calcolati in orario diurno (6.00-22.00). 

Si specifica che, a favore di sicurezza non si è tenuto conto dell’attenuazione prodotta 

dall’alberatura già presente oltre la strada statale 7 in adiacenza ai recettori. 

 

Identificativo distanza 
Distanza D 

Livello di Immissione Leq 

(Calcolato) 

[m] [dB(A)] 

S-R1 280 60,5 
S-R2 165 65,0 
S-R3 220 62,5 

Tabella 13.2: Livello di potenza sonora della sorgente S in corrispondenza dei recettori Ri in orario diurno 

 

La tabella seguente riporta il riepilogo dei livelli sonori dello stato attuale come misurato nei punti 

ricevitori indicati in precedenza, dei livelli sonori simulati per le sorgenti di rumore e alla loro somma 

come livello previsionale. 
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Identificativo distanza 

Leq Leq Leq Limite 
di immissione 

in orario diurno 
Immissione Immissione Immissione 

(Calcolato) (Misurato) (Previsionale) 

[dB(A)] [dB(A)] [dB(A)] [dB(A)] 

S-R1 60,5 66,9 68,0 70 
S-R2 65,0 65,5 68,5 70 
S-R3 62,5 64,3 66,5 70 

Tabella 13.3: Livello di potenza sonora della sorgente S in corrispondenza dei recettori Ri in orario diurno 

13.1.1 Valutazione previsionale del livello differenziale di immissione presso i 

ricettori 

In riferimento alla valutazione del livello differenziale di immissione presso i ricettori R1, R2 ed R3 

si sottolinea che tale livello deve essere valutato all’interno degli ambienti abitativi. 

A scopo cautelativo e nell’impossibilità di accedere all’interno del ricettore, è stata effettuata una 

stima di tale livello in facciata al ricettore identificato, ipotizzando che il rispetto del limite in facciata 

garantisca il rispetto all’interno dei locali abitati. 

Tale valore è stato ottenuto confrontando il livello di immissione assoluto previsionale in periodo 

diurno con il livello di rumore residuo misurato. 

 

Identificativo 
distanza 

Livello ambientale 
equivalente 
previsionale 

Livello 
residuo misurato 

Livello differenziale Valore limite differenziale 
di immissione diurno 

LAeq,prev LR LD = LAeq,prev - LR 

[dB(A)] [dB(A)]  [dB(A)] 

S-R1 68,0 66,9 1,1 5 

S-R2 68,5 65,5 3,0 5 

S-R3 66,5 64,3 2,2 5 

Tabella 13.4: Valutazione del livello differenziale di immissione presso il ricettore (periodo di riferimento diurno). 

 

Come si deduce dalle valutazioni effettuate, emerge che l’incremento attribuibile all’attività sul 

rumore residuo presente risulta nei limiti. 

Si procederà comunque ad un’attenta programmazione delle fasi maggiormente rumorose in modo 

tale che queste evitino o limitino al massimo l’eventuale molestia nei confronti degli edifici vicini. 

Il traffico indotto durante la fase di cantiere sarà dovuto principalmente all’approvvigionamento dei 

materiali e dei macchinari e al trasporto del personale di cantiere. 
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Per l’approvvigionamento saranno sfruttate le reti stradali che raggiungono il sito in questione. 

Il flusso di traffico interesserà la S.S. 7 e la S.P. 49. 

La sosta dei veicoli in attesa di carico/scarico e i conseguenti problemi potenzialmente arrecati al 

flusso veicolare nelle vie di circolazione sarà evitata grazie alla disponibilità di un’area dedicata 

all’interno dello stabilimento e appunto alla programmazione dei transiti onde evitare l’accavallamento 

delle fasi di approvvigionamento (ad esempio autobetoniere in attesa di scarico durante i getti delle 

opere in calcestruzzo, ecc.) o simultaneità dei conferimenti di materiali che possano rendere 

incompatibile la concentrazione dei mezzi rispetto allo spazio disponibile. 

Il traffico di automezzi per il trasporto di materiali sarà massimo durante le fasi di movimentazione 

terra e di getto delle opere di fondazione. 

Si stima un picco di transito giornaliero pari a circa 10 automezzi. 

Non si prevede la necessità di trasporti eccezionali per permettere il trasferimento delle macchine 

poiché aventi dimensioni compatibili con la sagoma dei mezzi di trasporto. 

Durante la fase di cantiere il Gestore dovrà provvedere alla verifica dei livelli di rumorosità 

previsti in questa fase mediante esecuzione di rilievi fonometrici per mettere in atto le eventuali 

opportune azioni correttive finalizzate a mantenere i livelli di immisione assoluti e differenziali 

nei limiti previsti dalle norme vigenti. 

13.2 Mitigazione dell’impatto acustico 

Al fine di minimizzare l’esposizione al rumore dei recettori e della popolazione (compresi i 

lavoratori), possono essere proposte delle misure di mitigazione. 

Laddove possibile, entro tale intento si inserisce il criterio di suddividere l’area cantierabile in 

sottocantieri di estensione limitata, che rappresenta una scelta ottimale dal punto di vista del 

contenimento delle emissioni acustiche: tale strategia fornisce infatti la possibilità di intraprendere azioni 

di tipo locale, confinando le zone di volta in volta più rumorose con elementi schermanti mobili (barriere 

fonoisolanti) e disponendo della possibilità di avvicinare quanto più possibile tali barriere alle sorgenti, 

condizione di migliore abbattimento acustico. 

Per quanto attiene il tipo di lavorazioni, queste consistono essenzialmente in allestimento e 

smantellamento dei sottocantieri, opere di demolizione di manufatti esistenti, scavi di fondazioni e 

realizzazione di nuovi manufatti (fondazioni, murature, ecc.). 

Nelle attrezzature/macchinari di cantiere le problematiche legate all’impatto acustico si sono 

fortemente ridotte nel tempo, in quanto il livello di emissione acustica risulta notevolmente contenuto 

rispetto al passato, sia per lo sviluppo tecnologico dei produttori, sia per l’entrata in vigore di normative 

specifiche nel campo della sicurezza dei lavoratori. 

Vengono di seguito descritti sinteticamente i singoli accorgimenti di mitigazione acustica. 
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13.2.1 Recinzioni di cantiere 

Le recinzioni consistono in pannelli aventi una certificazione acustica con valori dell’indice di 

valutazione del potere fonoisolante Rw adeguati ovvero: 

a) massa sufficiente per garantire una attenuazione sonora efficace; 

b) proprietà superficiali di fonoassorbimento. 

 

A tal fine potrà utilizzarsi per la recinzione delle aree di volta in volta accantierate un pannello del 

tipo multistrato rivestito da lamine in legno OSB con intercapedine riempito parzialmente da lana di 

roccia. 

Un tale abbinamento, unito alla foratura del pannello rivolto verso il lato cantiere (con debita 

percentuale di foratura), consente sia di avere la necessaria rigidità flessionale tale da evitare fenomeni 

di attraversamento dell’onda, sia di fonoassorbire le frequenze maggiormente responsabili del disturbo 

acustico. 

Possono prevedersi ad esempio pannelli dell’altezza di 2,10 m posati su basamenti del tipo “New 

Jersey” di 60 cm. 

13.2.2 Cronoprogramma giornaliero dei lavori 

L’idea base dell’organizzazione del cronoprogramma giornaliero è quella di concentrare le attività 

caratterizzate da maggiori emissioni acustiche nei periodi della giornata già di per sé rumorosi, cercando 

di assecondare l’andamento temporale dei livelli sonori, seguendo l’obiettivo di preservare la 

popolazione esposta da un’eccessiva differenza di livelli acustici tra i due scenari, rispettivamente di 

cantiere in esercizio e cantiere inattivo. 

A solo titolo di esempio, le attività maggiormente rumorose potranno essere concentrate durante i 

periodi in cui si presume che i flussi del traffico veicolare siano più intensi. 

14. Previsione di impatto in fase di esercizio 

La valutazione preventiva di impatto acustico consiste nella valutazione anticipata dell’influenza 

delle sorgenti di rumore sul clima acustico della aree confinanti con lo stabilimento. 

Alla pari di qualsiasi sorgente sonora, ciascuna attrezzatura/macchinario è caratterizzata da un 

livello di potenza sonora espresso dalla seguente relazione: 

0

log10
W

W
LW =

 

dove W è la potenza sonora della sorgente e W0 è il suo valore di riferimento (10-12 W). 
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Le due grandezze sono legate tra loro attraverso fenomeni fisici che riguaradano la propagazione 

delle onde acustiche negli spazi aperti. 

Infine, la propagazione sonora in campo libero viene espressa dalla seguente espressione: 

−+−= iWp ADLL )8log20(
 

Dove il termine in parentesi rappresenta l’attenuazione sonora per effetto della divergenza 

geometrica (nell’ipotesi di propagazione semisferica) legata alla distanza D, tra le sorgente in esame e 

il ricevitore. 

Le Ai sono i fattori di attenuazione del livello di pressione sonora dovuti all’assorbimento da parte 

dell’aria (che a sua volta è funzione delle condizioni locali di pressione, temperatura e umidità relativa 

dell’aria), del suolo, della presenza di barriere fonoassorbenti (alberi, siepi, ecc.) e di superfici che 

riflettono la radiazione sonora. 

L’effetto di attenuazione più consistente è quello legato alla divergenza geometrica, in quanto al 

crescere della distanza D, l’energia sonora si distribuisce su superfici sempre più grandi, diminuendo 

così il livello di pressione sonora. 

Nel caso in cui si valuti l’impatto acustico prodotto da un impianto come quello in esame, bisogna 

tenere conto del contributo di tutte le macchine introdotte, a partire dal livello di pressione sonora di 

ciascuna di esse: 
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In relazione alla distanza di ciascuna sorgente dal ricevitore analizzato, la pressione sonora 

complessiva in un determinato punto della zona esaminata è data dalla somma dei contributi prodotti 

da ogni singola sorgente. 

In ogni caso, quando la differenza tra il livello più elevato e quello più basso è superiore a 10 dB, il 

livello sonoro maggiore non viene incrementato dalla combilazione con quello minore. 

14.1 Verifica dei limiti di immissione assoluti 

Nel caso in esame, in via cautelativa, i livelli di potenza sonora delle singole sorgenti sono stati 

sommati. 
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Macchina 
Leq 

Somma dei livelli di 
potenza sonora 

(calcolato) 

[dB(A)] [dB(A)] 

R1 – Impianti capannone C1 (Linee 1 e 2) 90 

92,0 
R2 – Impianti capannone C2 (Linee 3-A e 3-B) 82 

R3 – Impianto di trattamento aria capannone C1 86 

R4 – Impianto di trattamento aria capannone C2 70 

Tabella 14.1: Somma dei livelli delle singole sorgenti sonore in fase di esercizio 

 

Considerando una propagazione semisferica in ogni direzione dalla sorgente sonora S (intesa 

come somma delle due sorgenti considerate) a ciascun punto di rilevamento dello stato sonoro attuale 

si ottengono le singole distanze D e i livelli sonori alle stesse distanze. 

Qui di seguito si riportano i livelli di immissione calcolati in orario diurno (6.00-22.00) e in orario 

notturno (22.00-6.00). 

Si specifica che, a favore di sicurezza non si è tenuto conto dell’attenuazione prodotta 

dall’alberatura già presente oltre la strada statale 7 in adiacenza ai recettori e dell’alberatura che sarà 

piantumata lungo il confine dello stabilimento. 

 

ORARIO DIURNO (6.00-22.00) 

Identificativo distanza 
Distanza D 

Leq 

Immissione 

(Calcolato) 

[m] [dB(A)] 

S-R1 280 51,0 

S-R2 165 55,5 

S-R3 220 53,0 

Tabella 14.2: Livello di potenza sonora della sorgente S in corrispondenza dei recettori Ri in orario diurno 
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ORARIO NOTTURNO (22.00-6.00) 

Identificativo distanza 
Distanza D 

Leq 

Immissione 

(Calcolato) 

[m] [dB(A)] 

S-R1 280 51,0 

S-R2 165 55,5 

S-R3 220 53,0 

Tabella 14.3: Livello di potenza sonora della sorgente S in corrispondenza dei recettori Ri in orario notturno 

 

La tabella seguente riporta il riepilogo dei livelli sonori dello stato attuale come misurato nei punti 

ricevitori indicati in precedenza, dei livelli sonori simulati per le sorgenti di rumore e alla loro somma 

come livello previsionale. 

 

ORARIO DIURNO (6.00-22.00) 

Identificativo distanza 

Leq Leq Leq Limite 
di immissione 

in orario diurno 
Immissione Immissione Immissione 

(Calcolato) (Misurato) (Previsionale) 

[dB(A)] [dB(A)] [dB(A)] [dB(A)] 

S-R1 51,0 66,9 67,0 70 

S-R2 55,5 65,5 66,0 70 

S-R3 53,0 64,3 64,5 70 

Tabella 14.4: Livello di potenza sonora della sorgente S in corrispondenza dei recettori Ri in orario diurno 

 

ORARIO NOTTURNO (22.00-6.00) 

Identificativo distanza 

Leq Leq Leq Limite 
di immissione 

in orario diurno 
Immissione Immissione Immissione 

(Calcolato) (Misurato) (Previsionale) 

[dB(A)] [dB(A)] [dB(A)] [dB(A)] 

S-R1 51,0 54,9 56,5 60 

S-R2 55,5 56,6 59,0 60 

S-R3 53,0 54,9 57,0 60 

Tabella 14.5: Livello di potenza sonora della sorgente S in corrispondenza dei recettori Ri in orario notturno 
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14.1.1 Valutazione previsionale del livello differenziale di immissione presso 

eventuali ricettori 

In riferimento alla valutazione del livello differenziale di immissione presso i ricettori R1, R2 ed R3 

si sottolinea che tale livello deve essere valutato all’interno degli ambienti abitativi. 

A scopo cautelativo e nell’impossibilità di accedere all’interno del ricettore, è stata effettuata una 

stima di tale livello in facciata al ricettore identificato, ipotizzando che il rispetto del limite in facciata 

garantisca il rispetto all’interno dei locali abitati. 

Tale valore è stato ottenuto confrontando il livello di immissione assoluto previsionale in periodo 

diurno e nutturno con il livello di rumore residuo misurato. 

 

ORARIO DIURNO (6.00-22.00) 

Identificativo 
distanza 

Livello ambientale equivalente 
previsionale 

Livello 
residuo misurato 

Livello differenziale 
Valore limite 
differenziale 

di immissione 
diurno 

LAeq,prev LR LD = LAeq,prev - LR 

[dB(A)] [dB(A)]  [dB(A)] 

S-R1 58,0 57,0 1 5 

S-R2 59,0 56,5 2,5 5 

S-R3 59,0 57,5 1,5 5 

Tabella 14.6: Valutazione del livello differenziale di immissione presso il ricettore (periodo di riferimento diurno). 

 

ORARIO NOTTURNO (22.00-6.00) 

Identificativo distanza 

Livello ambientale equivalente 
previsionale 

Livello 
residuo 

misurato 

Livello 
differenziale 

Valore limite 
differenziale 

di immissione 
notturno 

[dB(A)] [dB(A)] LD = LAeq,prev - LR [dB(A)] 

S-R1 57,5 56,4 1,6 3 

S-R2 57,5 53,6 2,4 3 

S-R3 57,0 54,9 2,1 3 

Tabella 14.7: Valutazione del livello differenziale di immissione presso il ricettore (periodo di riferimento notturno). 

 

Come si deduce dalle valutazioni effettuate, emerge che l’incremento attribuibile all’attività sul 

rumore residuo presente risulta nei limiti. 

  



STIMA DELL’IMPATTO ACUSTICO 
Relazione tecnica di valutazione previsionale dell’impatto acustico sull’ambiente esterno 

 

 

78 di 80 

Data: 25/01/2021 - Revisione: 00 
Causale: Integrazioni alla riunione del Comitato Tecnico Provinciale del 14/01/2021 
Allegato: 6A 
Il Gestore/Proponente: IRIGOM S.r.l. 

 

Successivamente alla messa a regime degli impianti il Gestore dovrà provvedere alla 

verifica dei livelli di rumorosità previsti in questa fase mediante esecuzione di rilievi fonometrici 

per mettere in atto le eventuali opportune azioni correttive finalizzate a mantenere i livelli di 

immisione assoluti e differenziali nei limiti previsti dalle norme vigenti. 

Tanto si doveva per l’incarico affidatoci. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

 

Martina Franca-Taranto, 25 gennaio 2021 

 

I Tecnici Competenti 

in acustica ambientale 

Dott. Ing. Francesco SEMERARO 

Dott. Ing. Domenico SPECIALE 

……………………………………………………… 
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